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1 INTRODUZIONE AL DOCUMENTO 

1.1 Piano delle revisioni 

Rev. n° Motivo revisione 

1.0 

Prima emissione: revisione totale delle informative rischi e contestuale cessazione 
di validità di: 
 Ex ASL 1 “D.Lgs. n. 81/08 - art. 26, comma 1, lettera b Contratto d’appalto, 

d'opera o di somministrazione Nota informativa per le ditte appaltatrici ed 
altre aziende assimilabili” del 18.11.2014; 

 Ex ASL 2 “Informativa sui rischi ai sensi D.Lgs 81/2008 - art. 26 comma 1 
lettera b) USL2 - Gesat” del 28.08.2013; 

 Ex ASL 5 “Nota informativa per le ditte/società appaltatrici e per tutto il 
personale esterno sui rischi per la salute e la sicurezza e sulle principali 
misure di prevenzione” del 05.11.2013; 

 Ex ASL 6 “Informazioni sui rischi ad uso delle imprese appaltatrici che 
operano nei luoghi di lavoro dell’Azienda USL 6 Livorno” del 21.01.2012 

 Ex ASL 6 PA 068 “Accesso del personale appaltatore all’ interno dei locali 
aziendali” del 02.02.2015 

1.2 Premessa 

L’articolo 26 del D.Lgs. 81/08 prescrive che il datore di lavoro, in caso di affidamento di lavori, servizi e 
forniture a imprese appaltatrici o a lavoratori autonomi all’interno della propria azienda, o di una singola 
unità produttiva della stessa, nonché nell’ambito dell’intero ciclo produttivo dell’azienda medesima, 
sempre che abbia la disponibilità giuridica dei luoghi in cui si svolge l’appalto o la prestazione di lavoro 
autonomo, debba adempiere ad una serie di obblighi al fine di coordinare e cooperare con essi per una 
adeguata gestione della salute e sicurezza sul lavoro. 
In particolare, il presente documento è redatto al fine di fornire alle imprese appaltatrici e ai lavoratori 
autonomi, dettagliate informazioni sui rischi specifici esistenti nell'ambiente in cui sono destinati ad 
operare e sulle misure di prevenzione e di emergenza adottate in relazione alla propria attività ai sensi 
dell’art. 26 comma 1 lettera b) del D.L.gs del 9 aprile 2008 n. 81 e s.m.i. 
 
Per ciò che riguarda la gestione degli appalti pubblici, in regione Toscana vige il regolamento di cui al 
DPGR 13 febbraio 2018 n. 7/R secondo il quale per i contratti per i quali ESTAR agisce, come nella 
normalità dei casi, quale centrale di committenza, viene operata una distinzione tra: 

 le funzioni più meramente amministrative, legate alle procedure di affidamento dei contratti 
pubblici, attribuite ad un dirigente/funzionario ESTAR (che il regolamento denomina RUP);  

 le funzioni attribuite al Responsabile dell'Esecuzione delle singole Stazioni appaltanti che si 
rivolgono alla centrale di committenza al quale il succitato regolamento attribuisce la 
denominazione di RES. 

Per quanto sopra, tutti riferimenti alla figura del RUP ATNO di cui al presente documento, al “DUVRI – 
Parte statica” e al “DUVRI – Parte dinamica”, sono da intendersi al RUP o RES ATNO a seconda dello 
specifico caso. 

1.3 Scopo e campo di applicazione 

Come indicato dall’articolo 26 del D.Lgs. 81/08, il presente documento si applica in caso di affidamento di 
lavori, servizi e forniture a imprese appaltatrici o a lavoratori autonomi all’interno dei luoghi di lavoro di 
cui l’Azienda USL Toscana Nordovest abbia la disponibilità giuridica. 
Per quanto indicato in premessa, Il documento si prefigge i seguenti obiettivi: 

 Elencare i principali rischi esistenti negli ambienti di lavoro dell’Azienda ULS Toscana Nordovest e 
le conseguenti misure di prevenzione protezione adottate; 

 fornire alle imprese appaltatrici informazioni sui rischi specifici esistenti nell’ambiente in cui sono 
destinati ad operare i propri addetti e sulle misure di prevenzione adottate; 

Il documento non si applica ai casi di affidamento di lavori a imprese appaltatrici e/o di servizio ricadenti 
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nella disciplina relativa ai cantieri temporanei o mobili (ex Titolo IV del D.Lgs. n.81/2008). 
 
Il documento, inoltre, così come l’eventuale DUVRI ricognitivo/integrativo, non si applica ai rischi specifici 
propri dell’attività delle imprese appaltatrici o dei singoli lavoratori autonomi ovvero non si applica in 
riguardo alle precauzioni dettate da regole richiedenti una specifica competenza tecnica settoriale -
generalmente mancante in chi opera in settori diversi - nella conoscenza delle procedure da adottarsi 
nelle singole lavorazioni o nell’utilizzazione di speciali tecniche o nell’uso di determinate macchine. 

1.4 Riferimenti 

Ai fini del presente documento sono considerate le seguenti normative: 

 D.Lgs 9 aprile 2008, n. 81 - Attuazione dell’articolo 1 della Legge 3 agosto 2007, n. 123, in 
materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro e s.m.i; 

 D.Lgs 1 giugno 2020, n. 44 Attuazione della direttiva (UE) 2017/2398 del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 12 dicembre 2017, che modifica la direttiva 2004/37/CE del Consiglio, relativa 
alla protezione dei lavoratori contro i rischi derivanti da un'esposizione ad agenti cancerogeni o 
mutageni durante il lavoro. (20G00062) (GU Serie Generale n.145 del 09-06-2020) 

 Decreto Legislativo 31 luglio 2020 n. 101 - Attuazione della direttiva 2013/59/Euratom, che 
stabilisce norme fondamentali di sicurezza relative alla protezione contro i pericoli derivanti 
dall'esposizione alle radiazioni ionizzanti, e che abroga le direttive 89/618/Euratom, 
90/641/Euratom, 96/29/Euratom, 97/43/Euratom e 2003/122/Euratom e riordino della normativa 
di settore in attuazione dell'articolo 20, comma 1, lettera a), della legge 4 ottobre 2019, n. 117. 
(20G00121); 

 DM del 10 Marzo 1998 : Criteri generali di sicurezza antincendio e per la gestione dell’emergenza 
nei luoghi di lavoro; 

 DM 19/03/2015 regola tecnica antincendi strutture sanitarie pubbliche e private; 

 DM 06/09/1994 “Normative e metodologie tecniche di applicazione dell'art. 6, comma 3, dell'art. 
12, comma 2,della legge 27 marzo 1992, n. 257, relativa alla cessazione dell'impiego 
dell'amianto”; 

 Circ. Minlavoro 28 febbraio 2007, n. 4 “Problematiche inerenti alla sicurezza dei lavoratori nel 
caso di mere forniture di materiali in un cantiere edile o di ingegneria civile”; 

 Regolamento 13 febbraio 2018, n. 7/R - Regolamento di attuazione dell'articolo 101.1, comma 5 
della legge regionale 24 febbraio 2005, n. 40 (Disciplina del servizio sanitario regionale) in 
materia di attività contrattuale dell’ente di supporto tecnico amministrativo regionale (ESTAR), 
quale centrale di committenza del servizio sanitario regionale. 

 Deliberazione del DG n. 1183  del 10.11.2016 “Statuto dell’Azienda USL Toscana Nordovest”; 

 Deliberazione del DG n. 584 del 16.06.2021 “Aggiornamento del Regolamento Generale di 
Organizzazione Aziendale” ; 

 Deliberazione del DG n. 426 del 29.04.2021 “Regolamento aziendale in materia di salute e 
sicurezza sul lavoro”; 

 Regolamento Aziendale in materia di Radioprotezione - Approvato con Deliberazione n. 517  del 
13/06/2018; 

 Regolamento Aziendale in materia di Sicurezza Laser (regolamento di sicurezza per l'utilizzo dei 
laser di classe 3B e 4).a - Approvato con Deliberazione n. 519  del 13/06/2018; 

 PR AZI 027 “Modalità di gestione art. 26 D.Lgs. n.81/2008 s.m.i. (redazione DUVRI)” 

 PTO AZ 915 “Pericolo Covid-19: gestione appaltatori/fornitori” 

 DM del 15 Luglio 2003 n. 388 : Regolamento recante disposizioni sul pronto soccorso aziendale, 
in attuazione dell'articolo 15, comma 3, del decreto legislativo 19 settembre 1 1994, n. 626, e 
successive modificazioni; 

 Documenti di Valutazione dei Rischi aziendali; 
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1.5 Definizioni e abbreviazioni 

1.5.1 Definizioni 

Fatte salve le definizioni di soggetti, enti ed attività specificate all’interno del D.Lgs. 81/08, dello Statuto e 
del Regolamento di Organizzazione aziendale, ai fini del presente regolamento si intende per: 

 Ambulatorio Chirurgico: insieme di risorse dedicate all’espletamento di attività di cui all’allegato 
n. 2 della delibera di Giunta regionale n. 559/2000 e suoi eventuali aggiornamenti, da effettuarsi 
in anestesia locale e/o loco-regionale (blocchi periferici); 

 Ambulatorio di Endoscopia: insieme di risorse dedicate all’espletamento di attività di natura 
endoscopica, limitatamente alle procedure elencate nell’allegato n. 2 della delibera di Giunta 
regionale n. 559/2000 e suoi eventuali aggiornamenti, da effettuarsi in anestesia locale e/o loco-
regionale (blocchi periferici); 

 Ambulatorio Medico: insieme di risorse riservate all’espletamento di attività di natura clinica, 
escluse le attività di cui all’allegato n. 2 della delibera di Giunta regionale n. 559/2000 ma 
comprensivo delle procedure iniettive, di biopsia/agoaspirato; 

 Ambulatorio Odontoiatrico: insieme di risorse riservate esclusivamente all’espletamento di attività 
di natura odontoiatrica, da effettuarsi in anestesia locale e/o loco-regionale; 

 Appaltatore: soggetto che si obbliga nei confronti del committente a fornire un’opera e/o una 
prestazione con mezzi propri; 

 Appalto di servizi: appalti pubblici diversi dagli appalti pubblici di lavori o di forniture, aventi per 
oggetto la prestazione dei servizi di cui all'allegato II del D.Lgs.163/2006 (art.3 c.10 D.Lgs. 
163/2006); 

 Area di attività: parte di edificio costituita da un insieme di locali presso cui opera la struttura 
organizzativa funzionale. Le aree possono essere suddivise in: 

 Area di degenza: zona omogenea, ubicata anche su più piani contigui, destinata al ricovero dei 
degenti in regime ordinario e/o di day hospital in cui opera il medesimo personale del comparto 
anche se funzionalmente afferente a Unità Operative diverse; 

 Area ambulatoriale: è l’insieme di sedi dedicate all’esercizio di attività professionali sanitarie da 
parte di soggetti abilitati dalla legge, nell’ambito delle discipline specialistiche previste in cui 
opera il medesimo personale del comparto anche se funzionalmente afferente a Unità Operative 
diverse; 

 Area di altro tipo: area mista degenza/ambulatoriale e/o area destinata ad attività 
tecniche/amministrative. 

 Azienda: il complesso della struttura organizzata dal datore di lavoro pubblico o privato; 

 Blocco Operatorio: insieme di risorse dedicate all’esecuzione delle procedure chirurgiche e delle 
attività funzionalmente connesse. Appartengono al blocco operatorio i seguenti locali: zone di 
preparazione pre-operatoria; sale operatorie; sale gessi per immobilizzazioni post-operatorie; 
sale/zone di risveglio; zone filtro; zona lavaggio dell’equipe chirurgica; zone di sterilizzazione, se 
funzionalmente collegate con le sale operatorie; 

 Centrale di committenza: Funzione Regionale incaricata di individuare i fornitori e formalizzare 
l’accordo contrattuale di appalto o di ordine, ovvero amministrazione aggiudicatrice che acquista 
forniture o servizi, aggiudica appalti pubblici o conclude accordi quadro di lavori, forniture o 
servizi destinati ad amministrazioni/enti pubblici (ex art. 3 D.Lgs. 163/2006). 

 Centro di Salute Mentale: sede ambulatoriale organizzativa con funzioni di programmazione, 
coordinamento e realizzazione della presa in cura e della continuità terapeutica delle persone con 
disturbo mentale; 

 Consultazione dei Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza: atto con cui l’azienda, anche 
attraverso il Servizio di Prevenzione e Protezione, coinvolge e consulta i rappresentati dei 
lavoratori in ossequio all’articolo 50 del d.Lgs. 81/08 con le modalità descritte nella contrattazione 
quadro collettiva; 

 Contratto d’appalto: contratto con il quale una parte assume, con organizzazione dei mezzi 
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necessari e con gestione a proprio rischio, il compimento di un’opera o di un servizio verso un 
corrispettivo in denaro (art. 1655 cod. civ.). 

 Contratto d’opera: si configura quando una persona si obbliga verso un’altra persona fisica o 
giuridica a fornire un’opera o un servizio pervenendo al risultato concordato senza vincolo di 
subordinazione nei confronti del committente (art. 2222 codice . civile.). 

 Coordinatore: Infermiere coordinatore, ostetrico coordinatore, tecnico sanitario, della 
riabilitazione, o della prevenzione coordinatore; 

 Delegato dal datore di lavoro: Direttore dell’articolazione organizzativa aziendale corrispondente 
al Presidio Ospedaliero, Zona-Distretto e Dipartimento della Prevenzione, così come definiti 
all’interno dello Statuto aziendale e del Regolamento di organizzazione allegati alla 
determinazione del Direttore Generale 518/2010, che svolge funzioni di programmazione e 
gestione integrata delle risorse ad esso facenti capo. Il delegato dal datore di lavoro è titolare del 
budget per la sicurezza. 

 Direttore dell’esecuzione del contratto: persona che svolge, in coordinamento con il RES, le 
attività di controllo e vigilanza nella fase di esecuzione, fornendo al RES dati, informazioni ed 
elementi utili anche ai fini dell'applicazione delle penali, della risoluzione contrattuale e del ricorso 
agli strumenti di risoluzione delle controversie e. Oltre a tali compiti il DEC ha quello di assicurare 
la regolare esecuzione del contratto da parte dell’esecutore, comprese tutte le attività ad esso 
demandate dal codice nonché tutte quelle che si rendono opportune per assicurare il 
perseguimento dei compiti a questo assegnati; 

 Edificio o fabbricato: per edificio o fabbricato si intende qualsiasi costruzione coperta, isolata da 
vie o da spazi vuoti, oppure separata da altre costruzioni mediante strutture verticali che si 
elevino, senza soluzione di continuità, dalle fondamenta al letto; che disponga di uno o più liberi 
accessi sulla via, e possa avere una o più scale autonome; 

 Esercizio di fatto dei poteri direttivi: Ai sensi dell’articolo 299 del d.Lgs. 81/08 poteri e 
responsabilità di datore di lavoro, dirigente e/o preposto gravano altresì su colui il quale, pur 
sprovvisto di regolare investitura, eserciti in concreto i poteri giuridici riferiti al soggetti ivi 
definiti. 

 Gestore di area di attività: ruolo dirigenziale ex D.Lgs. 81/08 che ha la responsabilità dei luoghi e 
delle attrezzature in uso condiviso dalle strutture organizzative funzionali e/o professionali 
insistenti nell'area di attività; 

 Gestore di edificio: ruolo dirigenziale ex D.Lgs. 81/08 che ha la responsabilità delle parti e delle 
attrezzature di un edificio in cui insistono una o più arre di attività; 

 Ingerenza: condotta che abbia determinato o concorso a determinare l’inosservanza di norme di 
legge, regolamento o prudenziali poste a tutela degli addetti, esplicando così un effetto sinergico 
nella produzione dell’evento di danno; non può invece essere considerata ingerenza, e non è 
pertanto idonea a estendere all’appaltante obblighi e responsabilità propri del datore di lavoro, la 
condotta del committente che consista nella sollecitazione a osservare le misure di sicurezza, ad 
adottare i presidi di tutela, a comportarsi con prudenza e cautela [Cass. pen., sez. IV, 30 gennaio 
2001, Gammariello]; 

 Interferenza: Circostanza in cui si verifica un contatto (rischioso) tra il personale del committente 
e quello dell’appaltatore o tra il personale di imprese diverse che operano nella stessa sede 
aziendale con contratti differenti. 

 Laboratorio di Analisi: è la struttura sanitaria dedicata all’attività di prelievo, produzione degli 
esami e relativa refertazione; 

 Lavoratore autonomo: Qualsiasi persona fisica la cui attività professionale concorre alla 
realizzazione dell’opera o del servizio, senza vincolo di subordinazione nei confronti di AOUC. 

 Luogo di lavoro: Ogni luogo fisico nel quale sono svolte le attività lavorative svolte sotto il 
controllo dell’organizzazione, così come definito al Titolo II del D.lgs. 81/08; 

 Mera fornitura di materiale e attrezzature: fornitura di qualsiasi materiale senza che i lavoratori 
dell’impresa fornitrice contribuiscano alla realizzazione dell’opera ovvero attività svolte da 
imprese che, pur presenti in cantiere, non partecipano in maniera diretta all’esecuzione dei lavori; 

 Pericolo: fonte possibile di lesioni o danni. Proprietà o qualità intrinseca di un determinato fattore 
(macchina, sostanza, ecc.) avente il potenziale di causare danni; 
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 Responsabile del procedimento per la fase di esecuzione del contratto: persona che svolge, in 
coordinamento con il DEC, ove nominato, le attività di controllo e vigilanza nella fase di 
esecuzione, acquisendo dati, informazioni ed elementi utili anche ai fini dell'applicazione delle 
penali, della risoluzione contrattuale e del ricorso agli strumenti di risoluzione delle controversie, 
secondo quanto stabilito dal d.lgs. 50/2016 nonché ai fini dello svolgimento delle attività di 
verifica della conformità delle prestazioni eseguite con riferimento alle prescrizioni contrattuali;  
compie, su delega del datore di lavoro committente, in coordinamento con il DEC ove nominato, 
le azioni dirette a verificare, anche attraverso la richiesta di documentazione, attestazioni e 
dichiarazioni, il rispetto, da parte dell'esecutore, delle norme sulla sicurezza e sulla salute dei 
lavoratori sui luoghi di lavoro; svolge, su delega del datore di lavoro committente, i compiti 
previsti all'articolo 26, comma 3, del d.lgs. 81/2008 e smi; 

 Responsabile Unico del Procedimento: persona nominata ai sensi del regolamento previsto 
dall'art. 216, comma 27-octies, del codice dei contratti pubblici di cui al D.Lgs. 50/2016, con lo 
scopo di curare, controllare e vigilare sull’esecuzione del contratto anche provvedendo che venga 
salvaguardata la sicurezza e salute dei lavoratori. È delegato dal datore di lavoro ad adempiere 
agli obblighi di informazione alle imprese appaltatrici di cui all’articolo 26 del d.Lgs. 81/08 e s.m.i. 

 Rischio: Combinazione di probabilità e di gravità di possibili lesioni o danni alla salute in presenza 
di una situazione pericolosa; 

 Rischio accettabile: Rischio residuo ridotto ad un livello che può essere tollerabile per 
l’organizzazione con riferimento agli obblighi di legge e a quanto espresso nella propria politica 
OH&S e nei criteri espressi nel Documento di valutazione dei rischi; 

 Rischi interferenti: tutti i rischi correlati all’affidamento di appalti o concessioni all’interno 
dell’Azienda o dell’unità produttiva, evidenziati nel DUVRI. Non sono rischi interferenti quelli 
specifici propri dell’attività del datore di lavoro committente, delle imprese appaltatrici o dei 
singoli lavoratori autonomi. 

 Servizi di natura intellettuale: servizi che richiedono lo svolgimento di prestazioni professionali, 
svolte in via eminentemente personale, costituenti ideazione di soluzioni o elaborazione di pareri, 
prevalenti nel contesto della prestazione erogata rispetto alle attività materiali e 
all’organizzazione di mezzi e risorse; mentre va esclusa la natura intellettuale del servizio avente 
ad oggetto l’esecuzione di attività ripetitive che non richiedono l’elaborazione di soluzioni 
personalizzate, diverse, caso per caso, per ciascun utente del servizio, ma l’esecuzione di meri 
compiti standardizzati (Cons. di Stato, V, 28 luglio 2020, n. 4806) 

 Situazione pericolosa: qualsiasi situazione in cui una persona è esposta ad un pericolo o a più 
pericoli; 

 Soggetti terzi: soggetti diversi dal datore di lavoro, dai dirigenti, dai preposti e dai lavoratori, che 
possono, a qualsia-si titolo, trovarsi all’interno dei luoghi di lavoro o che possono essere 
influenzati o influenzare le attività lavorative e/o le condizioni di prevenzione; 

 Subappaltatore: Qualsiasi Ditta esterna (con le caratteristiche dell’appaltatore/assuntore) che in 
determinati casi, eventualmente collabora con l’appaltatore nella fornitura dell’opera e della quale 
l’appaltatore/assuntore si avvale. 

 Uomini-giorno: entità presunta del cantiere rappresentata dalla somma delle giornate lavorative 
prestate dai lavoratori, anche autonomi, previste per la realizzazione dell’opera; 

 Valutazione dei Rischi: valutazione globale finalizzata ad individuare le adeguate misure di 
prevenzione e di protezione, che esita nella documentazione di tutti i rischi residui per la salute e 
sicurezza dei lavoratori presenti nell’ambito dell’organizzazione in cui essi prestano la propria 
attività e nella individuazione del programma delle misure atte a garantire il miglioramento nel 
tempo dei livelli di salute e sicurezza. 

1.5.2 Abbreviazioni 

Sono di seguito riportate le abbreviazioni contenute all’interno del presente documento: 

 AA: Area di Attività 

 AO: Aree Omogenea ospedaliera; 

 AT: Area Omogenea Territoriale; 
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 ATNO: Azienda USL Toscana Nordovest 

 DAZ: Direzione aziendale; 

 DD: Delegato dal Datore di lavoro; 

 DEC: Direttore dell’esecuzione del contratto; 

 DG/DL: Direttore Generale/Datore di Lavoro;  

 DMPO: Direzione Medica di Presidio Ospedaliero; 

 DPC: Dispositivo di protezione collettiva; 

 DPI:  Dispositivo di protezione individuale, come definito all’art. 74 del D.Lgs.  81/2008 e s.m.i; 

 DUVRI: Documento Unico di Valutazione dei Rischi da Interferenza; 

 DZD: Direttore di Zona Distretto/Società della Salute;  

 DUVRI: Documento Unico di Valutazione dei Rischi da Interferenza ex art. 26 del D.Lgs. 81/08; 

 EQ: Esperto Qualificato; 

 GA: Gestore di Area di attività; 

 GE: Gestore di edificio; 

 MC: Medico competente; 

 RES: Responsabile del procedimento per la fase di esecuzione del contratto; 

 RLS : Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza; 

 RSPP: Responsabile del Servizio Prevenzione e Protezione di area; 

 RTA:  Responsabile Tecnico Antincendio   

 RUP: Responsabile Unico del Procedimento; 

 SPP: Servizio Prevenzione e Protezione; 

1.6 Gestione del documento 

1.6.1 Stesura, aggiornamento e archiviazione 

Il documento è parte integrante della documentazione di gestione degli appalti ex articolo 26 del D.Lgs. 
81/08 ed è stato redatto dalla U.O. Sistema di Gestione della Salute e sicurezza sul Lavoro (SGSL) 
coadiuvato dalle strutture dai Servizi di Prevenzione e Protezione area Nord e Sud, dalla U.O. Sistema di 
Gestione Sicurezza Antincendio e delle strutture della Medicina Preventiva. 
Al documento viene applicata la data certa mediante apposizione del numero di protocollo aziendale. 
 
Il presente documento viene aggiornato a seguito di modifiche del processo produttivo, 
dell’organizzazione del lavoro, rilevanti ai fini della salute e della sicurezza dei lavoratori, o a seguito di 
aggiornamenti legislativi di merito. A seguito di tale eventuale rielaborazione, sono aggiornate anche le 
misure di prevenzione. 

 
L’informativa sui rischi di cui al presente elaborato è conservata in originale presso la sede del 
responsabile della UO SGSL. 

1.6.2 Distribuzione dell’informativa alle imprese 

Una copia informatizzata non modificabile (ad es. in formato pdf) della revisione al momento vigente, è 
pubblicata nella sezione “documenti” dedicata alla “Rete salute e sicurezza” del sito intranet aziendale a 
cura del responsabile della UO SGSL nel rispetto delle disposizioni di cui al Decreto legislativo 30 giugno 
2003, n. 196 e smi. 
Una copia informatizzata non modificabile (ad es. in formato pdf) della revisione al momento vigente, è 
inoltre inviata ad ESTAR per la pubblicazione sull’apposita sezione del sito relativo alle informative di 
sicurezza agli appaltatori. 
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Si precisa che lavoratori e dirigenti ATNO, anche nella loro funzione di RUP/RES/DEC, ESTAR e 
imprese/lavoratori autonomi che hanno accesso a tali documenti hanno anch’essi l’obbligo di rispettare le 
disposizioni di cui al citato Decreto e del segreto industriale relativamente alle informazioni in essi 
contenute. 
 
Copia del documento dovrà comunque essere allegato o reso disponibile ad ogni contratto di appalto a 
cura del Responsabile Unico del Procedimento, e comunque reso disponibile per la consultazione ai datori 
di lavoro delle imprese appaltatrici e ai lavoratori autonomi. 
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Il complesso globale che 
costituisce la documentazione 

di appalto 

2 La gestione degli appalti in Azienda USL Toscana Nordovest 

2.1 Organizzazione della documentazione in tema di appalti 

La documentazione relativa alla gestione della salute e sicurezza sul lavoro in attività appaltate ai sensi 
dell’articolo 26 del D.Lgs. 81/08 è costituita dalla presente informativa, dal Documento Unico di 
Valutazione dei Rischi da Interferenza (DUVRI) ricognitivo redatto dalla centrale di committenza, dal 
DUVRI integrativo redatto da ATNO ai sensi dell’articolo 26 comma 3-ter e da eventuali altri documenti 
attinenti quali procedure specifiche. 
La documentazione di salute e sicurezza negli appalti è, quindi, schematizzabile come segue: 
 

 
(1) Il DUVRI ricognitivo è presente nel caso in cui il contratto sia affidato attraverso la centrale di committenza 

(2) Coincide con il DUVRI ex art. 26 comma 3, in caso di affidamento diretto senza intermediazione della centrale di committenza   

 
I documenti specifici richiamati nella schematizzazione precedente possono ricomprendere eventuali 
procedure specifiche che affrontano particolari categorie di pericoli (es. procedura specifica per Covid, 
modalità di accesso ad aree di attività sanitaria ecc.), planimetrie, procedure di gestione dell’emergenza 
specifiche di area ecc.   

2.2 Sviluppo degli adempimenti nella gestione degli appalti ex art. 26 
del D.Lgs. 81/08 

L’Azienda USL Toscana Nordovest, in qualità di ente pubblico e, come tale, soggetto alle vigenti 
prescrizioni indicate nel Codice degli Appalti, relativamente all’affidamento di un appalto può precedere in 
due diverse modalità dipendenti dal tipo di lavoro/servizio da contrattualizzare: 

1. Affidamento a soggetti terzi mediante l’intermediazione della centrale di committenza. 

2. Affidamento diretto a soggetti terzi 

In relazione a quanto sopra, la gestione degli appalti ai sensi dell’articolo 26 del D.Lgs. 81/08 può vedere 
una suddivisione di compiti e responsabilità tra la centrale di committenza e ATNO e l’applicazione 
sistematica dell’articolo 26 comma 3-ter del D.Lgs. 81/08. 
In particolare, nel caso di cui al precedente punto 1, alla centrale di committenza spettano i compiti di: 

 Verifica dell’idoneità tecnico professionale dell’impresa ex art. 26 comma 1 lettera a); 

 Redazione del DUVRI ricognitivo ex articolo 26 commi 3 e 3-ter. 

Capitolato e 
contratto di 

appalto

DUVRI 
Ricognitivo(1)

Altri 
documenti 
specifici

Informazioni 
alle imprese

DUVRI 
integrativo(2)

Azienda USL Toscana Nord Ovest 25 ottobre 2021 Prot: 2021/0609918/GEN/



 

Sistema di gestione della Salute e sicurezza sul lavoro Revisione: 1.0 

INFORMAZIONI APPALTATORI Pagina 12 di 53 

 

 

Ad ATNO, secondo la catena di responsabilità indicate nel regolamento aziendale in materia di salute e 
sicurezza sul lavoro e riportate al successivo paragrafo 2.2, restano in carico gli altri adempimenti previsti 
dal medesimo articolo 26, con particolare riferimento a:  

 Fornitura di dettagliate informazioni sui rischi specifici esistenti nell’ambiente in cui sono destinati 
ad operare e sulle misure di prevenzione e di emergenza adottate in relazione alla propria attività 
ex art. 26 comma 1 lettera b); 

 Coordinamento e cooperazione degli interventi di protezione e prevenzione dai rischi anche 
mediante la redazione del DUVRI integrativo ex articolo 26 comma 3-ter; 

 Verifica dello svolgimento delle attività e eventuale aggiornamento del DUVRI integrativo. 

In basso si riporta la schematizzazione a blocchi della gestione degli appalti è riportata nella figura 
sottostante. 
 

 
 
 
Nei casi in cui l’affidamento dell’appalto non avviene attraverso la centrale di committenza, la gestione 
degli adempimenti ex articolo 26 del D.Lgs. 81/08 sono tutti a carico direttamente ad ATNO; in 
particolare: 

 Verifica dell’idoneità tecnico professionale dell’impresa ex art. 26 comma 1 lettera a); 

 Fornitura di dettagliate informazioni sui rischi specifici esistenti nell’ambiente in cui sono destinati 
ad operare e sulle misure di prevenzione e di emergenza adottate in relazione alla propria attività 
ex art. 26 comma 1 lettera b); 

 Coordinamento e cooperazione degli interventi di protezione e prevenzione dai rischi anche 
mediante la redazione del DUVRI ex articolo 26 comma 3; 

 Verifica dello svolgimento delle attività e eventuale aggiornamento del DUVRI. 

2.3 Compiti e responsabilità dell’Azienda committente 

I compiti di salute e sicurezza aziendali sono attribuiti sulla base dell’organizzazione derivante dallo 
Statuto e del Regolamento di Organizzazione aziendali e dai successivi provvedimenti adottati. 
Tutti i lavoratori di ogni ordine e grado sono tenuti ad osservare quanto previsto dal regolamento 
aziendale in materia di salute e sicurezza sul lavoro e le procedure applicative da esso derivanti. 
 
I soggetti facenti parte del Sistema di Prevenzione Aziendale sono tenuti al segreto relativamente ai dati 

Sulla base del 
capitolato di appalto, 

la Centrale di 
committenza redige il 

DUVRI ricognitivo

La centrale di 
committenza procede 
con la gara di appalto 

e alla conseguente 
verifica dell'idoneità 
tecnico professionale 

dell'appaltatore

La centrale di committenza 
provede ad inviare al RUP 
ATNO le informazioni di 

appalto (DUVRI ricognitivo e 
Capitolato) e dell'appaltaore 

(organizzazione, rischi 
introdotti ecc.)

Il RUP elabora il 
DUVRI integrativo e 

lo invia all'appaltatore 
insieme al presente 
documento ed agli 

eventuali altri 
documenti specifici

L'esecutore 
sottoscrive per 

accettazione  il DUVRI 
integrativo e lo 

reinvia al RUP. Il 
documento integra gli 

atti contrattuali.

Elabora il DUVRI 
integrativo e lo invia 

all'appaltatore insieme al 
presente documento ed 

agli eventuali altri 
documenti specifici

Inizio operativo del 
contratto

Il RUP, eventualmente attraverso i propri collaboratori, 
verifica le attività e la sistematica adeguatezza del DUVRI 

anche attraverso eventuali riunioni di coordinamento 
provvedendone, se del caso, all'aggiornamento e invio 

all'appaltatore per sottoscrizione e accettazione
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e alle informazioni di cui vengono a conoscenza durante lo svolgimento della propria attività, fatta salva 
la comunicazione ai soggetti, interni all’azienda, che sono legittimati a conoscere tali informazioni ai fini 
del conseguimento degli obiettivi di tutela della salute e sicurezza dei lavoratori. 
 
In riferimento agli obblighi di cui all’art. 26 D.Lgs. 81/2008 il Direttore Generale, in qualità di datore di 
lavoro committente, si avvale del RUP, ovvero del RES nel caso di contratti affidati mediante la centrale di 
committenza,  secondo quanto indicato al paragrafo 2.16 del regolamento aziendale in materia di salute e 
sicurezza sul lavoro. 
In particolare al RUP/RES, in quanto soggetto nominato per conto del Datore di lavoro committente ai 
sensi delle vigenti normative in tema di appalti pubblici, in tema di gestione della sicurezza negli appalti  
sono affidati i compiti indicati nel Regolamento Aziendale in materia di salute e sicurezza sul lavoro 
ovvero,  in riferimento agli obblighi documentali individuati all’articolo 26 del D.Lgs. 81/08: 

a) Se non già svolto dalla centrale di committenza, verificare, con le modalità previste dalla normativa 
vigente, l’idoneità tecnico professionale delle imprese appaltatrici o dei lavoratori autonomi in 
relazione ai lavori, ai servizi e alle forniture da affidare in appalto o mediante contratto d’opera o di 
somministrazione;  

b) Fornire agli stessi soggetti le dettagliate informazioni sui rischi specifici esistenti nell’ambiente in 
cui sono destinati ad operare e sulle misure di prevenzione e di emergenza adottate in relazione 
alla propria attività, di cui al presente documento;  

c) Promuovere la cooperazione e il coordinamento tra l’Azienda e le imprese appaltatrici, compresi i 
subappaltatori, elaborando un Documento unico di valutazione dei rischi che indichi le misure 
adottate per eliminare o, ove ciò non sia possibile, ridurre al minimo i rischi di interferenza 
(DUVRI) – salvo i casi di esplicita esclusione dell’obbligo previsti dalla normativa; nei casi in cui il 
contratto sia affidato attraverso la centrale di committenza tale compito è adempiuto mediante 
l’integrazione di cui al comma 3-ter del medesimo articolo, prima dell’inizio dell’esecuzione, del 
DUVRI ricognitivo redatto dalla centrale stessa, al fine di riferirlo ai rischi specifici da interferenza 
presenti nei luoghi in cui verrà espletato l’appalto; 

d) Gestire i rapporti formali con l’appaltatore. 

 
Per la predisposizione dei documenti di cui ai punti b), c) e d) il RUP/RES può avvalersi della consulenza e 
competenza tecnica del Servizio di prevenzione e protezione aziendale. 
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3 Informazione sui rischi specifici esistenti nell’ambiente e sulle 
misure di prevenzione 

3.1 Misure generali di tutela 

3.1.1 Premessa 

Gli interventi di soggetti terzi presso le strutture aziendali comportano rischi differenziati a seconda delle 
operazioni da eseguire e degli ambienti dove queste si svolgono. 
Le misure di sicurezza atte a ridurre questi rischi devono pertanto essere definite caso per caso e possono 
essere costituite da specifiche procedure operative atte a prevedere, per esempio, l’uso di idonei 
dispositivi di protezione collettiva ed individuale, concordate dal RUP/RES del contratto e l’appaltatore 
nell’ambito della cooperazione e coordinamento previsti dall’articolo 26 comma 2 del D.Lgs. 81/08.   
 
Deve essere cura dell’appaltatore e di tutti i soggetti terzi in genere, adottare tutte le precauzioni 
richieste dalla prudenza, dalla legislazione e dalle norme di buona tecnica e di sicurezza al fine di 
eliminare o ridurre al minimo i rischi, anche con l’adozione dei dispositivi di protezione individuale 
necessari. 
 
In linea generale, nell’intento di eliminare ogni possibile rischio dovuto ad interferenze, delle attività del 
committente e dell’appaltatore: 

 si raccomanda di segnalare eventuali manchevolezze e di richiedere informazioni in caso di 
dubbio. 

 si ricorda comunque l’obbligo della valutazione dei rischi da parte dell’appaltatore. 

 si ricorda, infine, l’obbligo di fornire durante la “riunione per il coordinamento della sicurezza e la 
valutazione delle interferenze” le informazioni relative ai rischi indotti dall’attività; 

  

 Per situazioni di allarme e/o di emergenza in genere l’appaltatore dovrà seguire le istruzioni del 
personale incaricato di ATNO; all’interno dei padiglioni/locali ATNO le uscite di emergenza e i 
relativi percorsi di esodo sono chiaramente indicati come da normativa vigente e non devono 
essere mai ostacolati o ostruiti. 

 I servizi igienici utilizzabili dall’Appaltatore sono quelli riservati agli utenti laddove non 
opportunamente segnalati e identificati; qualora l’Impresa venga autorizzata all’uso degli 
spogliatoi e dei servizi igienici dell’Azienda dovrà garantire il rispetto delle norme igieniche e la 
salvaguardia dei presidi, quali dosatori di detergenti e salviette o simili. 

In adempimento a quanto previsto dal D.Lgs. 81/08, i lavoratori di aziende che svolgono attività in 
regime di appalto o subappalto, devono esporre apposita tessera di riconoscimento, corredata di 
fotografia, contenente le generalità del lavoratore e l’indicazione del datore di lavoro. Tale obbligo grava 
anche in capo ai lavoratori autonomi che esercitano direttamente la propria attività nel medesimo luogo 
di lavoro, i quali sono tenuti a provvedervi per proprio conto. 

3.1.2 Attività svolte dal committente 

L’Azienda USL Toscana Nordovest assicura, nel territorio di propria competenza, i servizi e le prestazioni 
di Prevenzione collettiva, Assistenza territoriale (compresa la Riabilitazione) e Assistenza ospedaliera 
previsti dal Sistema Sanitario Regionale verso i Cittadini. 
L’Azienda, in particolare, insiste su un territorio distribuito sulle provincie di Livorno, Massa-Carrara, Lucca 
e Pisa ed è articolato in n. dieci Zone/Distretti, a ciascuna delle quali è preposto un responsabile, 
nominato dal Direttore Generale. 
All’interno di ogni Zona/Distretto sono collocati i Centri Socio Sanitari e i Presidi Ospedalieri, per un totale 
di 13 stabilimenti ospedialieri. 
Di seguito è riportata una breve descrizione dei principali servizi e delle prestazioni fornite dall’azienda. 

 Assistenza ospedaliera 
L’Azienda garantisce il ricovero nei quattro presidi ospedalieri per la diagnosi e la cura di malattie 
che richiedono interventi di urgenza o emergenza e di malattie acute non gestibili in ambito 
ambulatoriale e/o domiciliare. 
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 Dipartimento della Prevenzione: 
Il Dipartimento della prevenzione è la struttura che programma e coordina le attività di 
prevenzione e di tutela della salute pubblica negli ambienti di vita e di lavoro.  

 Educazione alla salute: 
L’educazione alla salute ha lo scopo di promuovere la crescita di una cultura della salute, 
attraverso lo sviluppo di appropriate conoscenze e informazioni, in modo che i cittadini possano, 
individualmente e come collettività, tutelare la propria salute anche attraverso la modifica di 
abitudini comportamentali e stili di vita.  

 Servizio di continuità assistenziale 
Il servizio assicura in tutte le quattro Zone interventi su richiesta dell’utente o della Centrale 
Operativa 118 da erogarsi nell’arco delle 12 ore, la prescrizione di farmaci per terapie di urgenza, 
proposte di ricovero ove necessario. 

 Assistenza farmaceutica 
La U.O. Farmaceutica vigilanza e territorio dell’Area Sud ha sede principale a Livorno all’interno 
del Presidio Ospedaliero. È articolata in 4 strutture funzionali distribuite sul territorio dell’Azienda. 

 Assistenza sociale 
Il servizio gestisce direttamente e in forma associata gli interventi di Assistenza sociale attraverso 
l’Istituzione per i Servizi alla Persona dei Comuni e le Società della Salute. Il punto di contatto tra 
il cittadino e i Servizi sociali è rappresentato dagli assistenti sociali che operano nei Centri socio-
sanitari di residenza e che sono responsabili della presa in carico dell’utente.  
Gli interventi di Assistenza sociale sono rivolti ai singoli, al nucleo familiare e a gruppi di cittadini, 
anche tramite prestazioni di consulenza e sostegno, attraverso servizi integrativi per il 
mantenimento del cittadino nel proprio nucleo familiare, nonché mediante servizi sostitutivi. 

 Assistenza territoriale 
L’Azienda assicura, tramite le proprie strutture territoriali le seguenti prestazioni:  
o prestazioni infermieristiche ambulatoriali e domiciliari,  
o medicina legale per la persona;  
o profilassi delle malattie infettive e diffusive mediante vaccino; 
o polizia mortuaria, limitatamente alle attività previste dalla legge e relative certificazioni 
o educazione sanitaria mediante interventi rivolti al singolo o alle comunità,anche in ambito 

consultoriale; 
o assistenza domiciliare integrata per l’erogazione coordinata e continuativa diprestazioni 

sanitarie e socio assistenziali; 
o assistenza odontoiatrica a livello territoriale; 
o prelievo per analisi chimico-cliniche emicrobiologiche; 
o prestazioni consultoriali per problematiche dell’adolescenza, della salute della donna e della 

maternità; 
o assistenza ai non autosufficienti; 
o specialistica e diagnostica strumentale. 

 Assistenza domiciliare 
Si tratta di prestazioni occasionali o a ciclo programmato rivolte a persone non autosufficienti. 
Esse comprendono tra l’altro attività quali: prelievi di sangue, iniezioni, gestione cateteri, 
medicazioni ed educazione sanitaria dei familiari del paziente.  

 Salute mentale 
L’attività dell’Unità funzionale Salute mentale Infanzia e Adolescenza (U.F.S.M.I.A.) si articola in 
attività di prevenzione, diagnosi e cura nell’ambito del disturbo neuro-psichiatrico in età evolutiva 
(dalla nascita a 18 anni).  
Tutti gli interventi possono essere richiesti direttamente dagli utenti o con impegnativa del medico 
di medicina generale (medico di famiglia), del pediatra di libera scelta o di altro specialista, dalle 
strutture specialistiche ospedaliere o territoriali. 

 Dipendenze 
L’Azienda assicura alle persone con problemi di tossicodipendenza o alcool-dipendenza e alle loro 
famiglie i necessari interventi di prevenzione, cura e riabilitazione, inclusi trattamenti di carattere 
psicologico, socio-riabilitativo e medico-farmacologico.  

 Riabilitazione funzionale 
L’Azienda assicura le prestazioni specialistiche e le prestazioni riabilitative, erogate in regime 
ambulatoriale, semiresidenziale e residenziale.  
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 Consultori 
I Consultori forniscono interventi sociosanitari per la tutela della salute della donna in tutte le fasi 
della sua vita, della salute del bambino e dell’adolescente, delle relazioni di coppia e familiari.  
Nei Consultori è presente un’équipe multiprofessionale (ostetrica, ginecologo, psicologo, 
assistente sociale, pediatra, assistente sanitario, infermiere) che opera in stretta collaborazione 
con i Servizi territoriali e ospedalieri e con gli enti locali. 

3.1.3 Modalità di accesso ai luoghi di lavoro 

L’accesso al luogo di esecuzione dell’attività appaltata dovrà essere concordata con il Gestore di area di 
competenza o suo delegato, al fine di evitare eventuali interazioni che possano aggravare i rischi 
lavorativi, o secondo le specifiche indicazioni definite al momento del contratto. 
 
L’accesso di mezzi motorizzati per il trasporto di beni e materiali utili all’attività (operazioni di carico e 
scarico) o di macchine operatrici, così come l’eventuale concessione di specifici permessi per l’accesso o 
la sosta operativa, deve avvenire nel rispetto delle regole sull’ordinaria circolazione, della segnaletica 
interna e in accordo con il RUP/DEC aziendale. 

3.1.4 Misure generali di tutela 

Tutti i soggetti terzi sono tenuti a seguire le regole di comportamento e di rispetto dell’utenza riportate 
negli accordi generali e, nello svolgimento delle loro mansioni, dovranno: 

 osservare le norme di sicurezza in materia di igiene e sicurezza del lavoro, nonché’ della 
prescrizione di tutte le relative misure di tutela e dell’adozione delle cautele prevenzionistiche per 
i rischi specifici e propri dell’attività; 

 attenersi a tutte le indicazioni segnaletiche ed in specie ai divieti contenuti nei cartelli indicatori e 
negli avvisi dati con segnai visivi e/o acustici; 

 non trattenersi negli ambienti di lavoro al di fuori dell’orario stabilito; 

 segnalare, attraverso specifica segnaletica, le superfici di transito che dovessero risultare bagnate 
e, quindi, a rischio scivolamento, 

 procedere con attenzione nella movimentazione dei materiali; 

 nelle attività e nelle aree che per loro natura espongono ad un rischio di caduta dall’alto, 
individuare idonee misure preventive e protettive all’interno della valutazione dei rischi 
dell’appaltatore; 

 mantenere una velocità limitata negli spostamenti con mezzi operativi;  

 aumentare la visibilità e l’identificazione dei mezzi (es. fari accesi o luci lampeggianti); 

 separare con transenne o simili le zone rischiose;  

 utilizzare ove possibili segnalazioni acustiche o visive, con particolare riferimento a manovre e/o 
attività in zone non separabili ne nel tempo ne nello spazio;  

 rispettare la segnaletica stradale esposta;  

 definire una procedura/istruzione per la gestione di incidenti a rischio biologico; 

 definire procedure specifiche di emergenza, complementari a quelle vigenti in ATNO e, 
nell’eventualità attuarle dandone immediata comunicazione al Gestore di area; 

 a lavori ultimati, lasciare la zona interessata, sgombra, libera da macchinari e rifiuti e ben pulita. 

 
È, inoltre, fatto assoluto divieto di: 

 Accedere senza precisa autorizzazione a zone diverse da quelle interessate dai lavori di 
appalto/servizio; 

 Introdurre sostanze infiammabili o comunque pericolose o nocive in quantità diversa dalla 
strettamente necessaria e, comunque, non concordate con il RUP/DEC ATNO; 

 Rimuovere, modificare o manomettere in alcun modo i dispositivi di sicurezza e/o le protezioni 
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installati su impianti, macchine o attrezzature che non siano di propria competenza; 

 Compiere, di propria iniziativa, manovre ed operazioni che non siano di propria competenza e che 
possono, perciò, compromettere anche la sicurezza di altre persone; 

 Compiere lavori usando fiamme libere se non preventivamente autorizzate dal RUP/DEC del 
contratto; 

 Ingombrare passaggi, corridoi e uscite di sicurezza con materiali di qualsiasi natura; 

3.1.5 Misure generali di tutela ambientale 

L’Appaltatore dovrà prendere tutti i provvedimenti necessari perchè vengano rispettate, oltre alle norme 
di legge vigenti, anche eventuali norme regionali o locali in materia di scarichi liquidi provenienti dalla 
esecuzione della propria attività in ATNO. 
L’Appaltatore dovrà prendere i provvedimenti atti a contenere nei limiti prescritti dalla normativa vigente 
l’eventuale inquinamento atmosferico prodotto dai lavori. 
Dovranno, inoltre, essere adottati adeguati provvedimenti atti a contenere il livello di rumore in esterno 
nei limiti prescritti dalla vigente normativa nazionale e locale. 
 
Ad integrazione di quanto sopra disposto, l’Appaltatore dovrà attenersi alle seguenti prescrizioni: 

 Trasporto di materiale: i mezzi di trasporto che lasciano l’area di lavoro e si immettono in strade 
pubbliche o private con materiale dovranno essere caricati in modo da evitare la caduta dei 
materiali stessi sulle strade. Il materiale accidentalmente caduto dovrà essere immediatamente 
rimosso a cura dell’Appaltatore. 

 Controllo del rumore: l’Appaltatore dovrà adottare ogni provvedimento atto a minimizzare il 
rumore causato dalle sue attività lavorative. Il rumore prodotto dai mezzi d’opera dovrà essere 
mantenuto al di sotto dei livelli sonori ammessi dalla legislazione vigente e dal piano di 
zonizzazione acustica del Comune presso cui insiste la struttura dove si svolge l’appalto; 

 Controllo delle polveri: l’Appaltatore dovrà in ogni momento controllare la produzione di polvere 
derivante dalla sua attività lavorativa sia sui “cantieri” che nelle aree di deposito, evitandone la 
formazione e la diffusione. 

 Materiali di risulta: i materiali di risulta di scavi, disfacimenti, demolizioni, attività in genere ecc. 
dovranno essere rigorosamente mantenuti entro l’area di lavoro, protetti con difese e trasportati 
al più presto (o al massimo a fine giornata) nelle raccolte rifiuti esterne autorizzate. 

3.1.6 Attività soggette ad autorizzazione  

Sono soggette a specifica autorizzazione scritta (a cura di RUP/RES/DEC), se non facenti parte della 
specifica lavorazione appaltata da allegare al contratto al momento della stipula del medesimo e del 
DUVRI, le seguenti attività: 

 Introduzione e deposito di sostanze esplosive o quantità di infiammabili superiore a 5 litri; 

 Effettuazione di lavori con produzione di inneschi e fiamme libere; 

 Lavori di scavo o di infissione nel terreno; 

 Lavori comportanti l’interruzione della viabilità; 

 Lavori su o in prossimità di linee o apparecchiature elettriche; 

 Lavori in quota superiori a 2.00 metri; 

 Lavori in luoghi confinati; 

 Lavori in ambienti ATEX 

 Lavori in presenza di materiali contenenti amianto o che possono comunque influenzare tali 
ambienti/locali, direttamente o indirettamente; 
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3.1.7 Modalità di utilizzo comune di impianti, apprestamenti, attrezzature, 
infrastrutture, mezzi e servizi di protezione 

Ogni utilizzo di macchine, attrezzature, materiali di proprietà ATNO da parte della Ditta è vietato salvo 
autorizzazioni specifiche. 
In caso di concessione in uso di attrezzature fisse e/o portatili del Committente è predisposta, per 
ciascuna attrezzatura, una scheda tecnica che ne evidenzi lo stato e la conformità alle norme di sicurezza 
nel momento della cessione secondo il modello 5.1. In questo caso, l’appaltatore si assume la 
responsabilità per i controlli o le manutenzioni da mettere in atto ai fini del mantenimento della sicurezza 
di quanto concesso in uso. 
 
In caso di necessità di uso comune di impianti ed apparecchiature elettriche: 

 Non intervenire su impianti sotto tensione, usare prese volanti e multiple;  

 Segnalare immediatamente al Responsabile della struttura/servizio eventuali anomalie 
nell’impianto elettrico; 

 Non compiere, di propria iniziativa, riparazioni o sostituzioni di parti dell’impianto elettrico; 

 Disporre con cura i conduttori elettrici, evitando che intralcino i passaggi, che corrano per terra 
lungo i percorsi il più vicino possibile alle pareti per ridurre i rischi di inciampo o che possano 
comunque essere danneggiati; 

 Verificare sempre l’integrità degli isolamenti prima di impiegare conduttori elettrici per 
allacciamenti di macchine e utensili; 

 Non effettuare operazioni di pulizia su macchine elettriche con detergenti liquidi nebulizzati o con 
strofinacci umidi, prima di avere disinserito la spina di alimentazione elettrica; 

 Non utilizzare componenti elettrici in maniera difforme alle norme. Tutta la sicurezza di un 
impianto finisce quando si usano utilizzatori elettrici (ad esempio spine, adattatori, prese 
multiple, prolunghe, lampade portatili, ecc.) non rispondenti alle norme o, per esempio, 
alimentati a tensioni superiori a quelle indicate dal relativo fabbricante; 

 Non usare apparecchiature elettriche non predisposte, in condizioni di rischio elettrico accresciuto 
(ad esempio: con le mani bagnate, su pavimenti bagnati o in ambienti umidi). 

 Utilizzare correttamente le prese a spina. 

 è vietato intervenire su impianti in tensione e su apparecchi di manovra in genere a personale 
non autorizzato. Dette manovre devono essere affidate solo a lavoratori riconosciuti dal DL come 
idonei per tale attività secondo le indicazioni della pertinente normativa tecnica. 

3.2 Informazione sui rischi specifici esistenti nei luoghi di lavoro ATNO 

3.2.1 Generalità 

Nelle strutture dell’Azienda sono presenti varie tipologie di luoghi di lavoro e, in particolare, quelle sotto 
riportate:   

 Aree di degenza (paragrafo 4.1); 

 Aree ambulatoriali (paragrafo 4.2); 

 Blocchi operatori e chirurgie ambulatoriali (paragrafo 4.3); 

 Ambulatori di radiodiagnostica, radioterapia, Medicina Nucleare, Risonanza Magnetica (paragrafo 
4.4) 

 Centrale di sterilizzazione (paragrafo 4.5) 

 Morgue (paragrafo 4.6) 

 Laboratori (paragrafo 4.7); 

 Pronto Soccorso (paragrafo 4.8); 

 Aree amministrative, Centrale Operativa 118, zone comuni esterne alle aree di attività sanitaria 

Azienda USL Toscana Nord Ovest 25 ottobre 2021 Prot: 2021/0609918/GEN/



 

Sistema di gestione della Salute e sicurezza sul lavoro Revisione: 1.0 

INFORMAZIONI APPALTATORI Pagina 19 di 53 

 

 

(paragrafo 4.9); 

 Depositi e magazzini (paragrafo 4.10); 

 Locali tecnici, coperture, elisuperfici e spogliatoi (paragrafo 4.11). 

Nei paragrafi indicati nelle parentesi, sono riportati i rischi specifici esistenti nelle diverse tipologie di 
luoghi di lavoro. Si precisa che in molti di essi sono presenti controsoffitti interni le cui strutture portanti 
non sono in grado di garantire la sopportazione di alcun tipo di carico. 

3.2.2 Presenza o sospetta presenza di amianto 

La potenziale pericolosità dei materiali contenenti amianto dipende dalla loro capacità di rilasciare fibre 
aerodisperse nell'ambiente che possono venire inalate dagli occupanti. 
Secondo la vigente normativa in materia, il criterio più importante da valutare in tal senso è 
rappresentato dalla friabilità dei materiali; In base alla citata caratteristica, i materiali contenenti amianto 
possono essere classificati come:  

 Friabili: materiali che possono essere facilmente sbriciolati o ridotti in polvere con la semplice 
pressione manuale;  

 Compatti: materiali duri che possono essere sbriciolati o ridotti in polvere solo con l'impiego di 
attrezzi meccanici (dischi abrasivi, frese, trapani, ecc.). 

 
I materiali friabili sono quelli a maggior livello di pericolosità poiché, a causa sella scarsa coesione 
interna, possono liberare fibre spontaneamente (soprattutto se sottoposti a fattori di deterioramento quali 
vibrazioni, correnti d'aria, infiltrazioni di acqua) e possono essere facilmente danneggiati nel corso di 
interventi di manutenzione o da parte degli occupanti dell'edificio, se sono collocati in aree accessibili. 
 
In ogni caso, la presenza di materiali contenenti amianto in un edificio non comporta di per sé un pericolo 
per la salute degli occupanti: se il materiale è in buone condizioni e non viene manomesso, è 
estremamente improbabile che esista un pericolo apprezzabile di rilascio di fibre di amianto. Al contrario, 
se il materiale viene danneggiato per interventi di manutenzione o per vandalismo, si verifica un rilascio 
di fibre che costituisce un rischio potenziale.  
Analogamente se il materiale è in cattive condizioni, o se è altamente friabile, le vibrazioni dell'edificio, i 
movimenti di persone o macchine, le correnti d'aria possono causare il distacco di fibre legate debolmente 
al resto del materiale.  
 
Per la valutazione della potenziale esposizione a fibre di amianto del personale presente negli edifici 
aziendali sono utilizzati i criteri previsti dal D.M. 06/09/1994 e, laddove è risultata la presenza di materiali 
in amianto in condizioni di rischio inaccettabile, è stato provveduto ad adeguata bonifica mediante 
rimozione o confinamento. 
In tutti gli altri casi, quindi quelli per i quali non vi sono pericoli specifici per gli occupanti i locali, è stato 
provveduto ad attuare un idoneo monitoraggio periodico e ad individuarne il relativo responsabile. Per i 
materiali ivi presenti, pur essendo la qualità degli stessi non pericolose ai fini dell’eventuale rilascio di 
fibre, sussistono i seguenti obblighi/divieti a cui anche gli appaltatori devono adempiere: 

a) Divieto assoluto di intervento sui materiali; 

b) Obbligo di richiesta di autorizzazione preventiva al responsabile per interventi manutentivi nelle zone 
interessate dai MCA. 

In caso di materiali sospetti, attualmente non rilevati, è necessario effettuare ulteriori accertamenti per 
definirne la natura. Per questo motivo è necessario: 

 concordare sempre con il RUP/DEC le modalità di intervento, 

 attraverso il RUP/DEC, allertare il servizio di prevenzione e protezione ATNO per gli accertamenti 
del caso; 

 In attesa dell’espletamento degli accertamenti, cautelativamente adottare gli stessi 
comportamenti descritti ai precedenti punti a) e b). 
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3.3 Gestione delle emergenze 

3.3.1 Misure generali di prevenzione 

Per la classificazione del rischio delle attività svolte in azienda sono stati adottati i criteri previsti dal D.M. 
10.03.1998 “Criteri generali di sicurezza antincendio e per la gestione dell’emergenza nei luoghi di 
lavoro” che considera tre livelli di rischio da cui è emersa la classificazione delle diverse strutture 
aziendali rilevabile dalla valutazione dei rischi d’incendio. 
 
Indipendente da essa, è necessario che l’appaltatore osservi quanto previsto dalla vigente normativa in 
tema di protezione antincendio e, in particolare, tutte le possibili misure di tipo organizzativo e gestionale 
come: 

 rispetto dell’ordine e della pulizia; 

 controlli sulle misure di sicurezza; 

 predisposizione di un regolamento interno sulle misure di sicurezza da osservare; 

 Osservare scrupolosamente i divieti di fumare e, se non espressamente autorizzati, di usare 
fiamme libere; 

 Non utilizzare, se non espressamente autorizzati ed eventualmente in quantità strettamente 
necessarie, prodotti infiammabili;  

 Non rimuovere o danneggiare i mezzi di estinzione incendi (estintori, idranti);  

 Evitare accumulo di materiale combustibile soprattutto in prossimità di attrezzature/impianti e in 
aree non frequentate (es. locali tecnici, depositi e magazzini); 

 Prestare particolare attenzione nell’uso di attrezzature elettriche portatili e non, disalimentarle al 
termine del turno di lavoro ed evitare di lasciare elementi di esse (cavi, prolunghe, ecc.) 
abbandonate sulle vie di transito;  

 Comunicare tempestivamente irregolarità di funzionamento degli impianti, con particolare 
riferimento agli impianti elettrici;  

 Non utilizzare apparecchi portatili di riscaldamento: stufette o piastre elettriche sono spesso fonte 
di incendio;  

 Soprattutto nel caso in cui si si trovi ad operare in aree isolate e/o scarsamente frequentate, 
dotarsi di sistemi di comunicazione per comunicare qualsiasi emergenza; 

 Non ostruire le aperture di ventilazione delle apparecchiature elettriche; 

 In caso di infortunio o di incidente, ovvero di accertamento da parte dell’Appaltatore di situazioni 
di pericolo, oltre a dare immediata esecuzione a quanto eventualmente previsto dalle norme che 
regolano la materia, informarne senza indugio il RUP/DEC. 

3.3.2 Gestione delle emergenze 

Il sistema organizzativo di cui si è dotata l’Azienda prevede la presenza di lavoratori specificamente 
formati ed addestrati che agiscono in accordo con procedure specifiche per la prevenzione degli incendi e 
per la gestione dell’evento emergenziale (antincendio, sismico, sversamento chimico ecc.). 
Esistono pertanto piani di emergenza ed evacuazione specifici per i vari presidi, al cui interno è 
individuato il sistema tecnico-organizzativo (ruoli e risorse) che si avvia in caso di emergenza. 
Tale sistema prevede l’attuazione di istruzioni da seguire in caso di emergenza specifiche per i lavoratori 
esterni e visitatori, pertanto in caso si accerti o si venga a conoscenza di: 

 un principio di incendio;  

 una esplosione;  

 una fuga di gas e vapori pericolosi;  

 un crollo o qualsiasi altro sinistro alle strutture;  

 una qualsiasi situazione anomala che se non controllata, può portare ad un evento incidentale; 
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è necessario informare immediatamente il personale di reparto/servizio, comunicando la natura 
dell’emergenza. 
Inoltre, è necessario che il personale presente che non partecipa alle attività di soccorso e spegnimento: 

 lasci il proprio posto di lavoro e per quanto possibile metta tutte le attrezzature in uso in 
condizione di sicurezza, fermando le apparecchiature, sconnettendo l’energia elettrica, ed 
interrompendo le altre alimentazioni tecnologiche esistenti; 

 individui le vie di esodo percorribili in modo sicuro evitando le zone colpite o maggiormente 
vulnerabili dell’edificio e, in caso di evento non di natura sismica, abbandoni la zona senza indugi 
seguendo, se all’interno di un’area presidiata, le istruzioni impartite dal personale di area; in caso 
di evento sismico, al termine dello stesso utilizzare le uscite disponibili e sicure per l’evacuazione 
dell’edificio percorrendo le scale lungo le pareti portanti. 

 non utilizzi gli ascensori; 

 in presenza di fumo, fiamme e/o polveri, si copra la bocca ed il naso con fazzoletti, possibilmente 
bagnati 

 
  

Azienda USL Toscana Nord Ovest 25 ottobre 2021 Prot: 2021/0609918/GEN/



 

Sistema di gestione della Salute e sicurezza sul lavoro Revisione: 1.0 

INFORMAZIONI APPALTATORI Pagina 22 di 53 

 

 

4 Rischi specifici di area 

4.1 Aree di degenza (Medicine, Chirurgie generali e specialistiche, Cardiologie-Utic, Oncologie, 
Ginecologie, Ostetricie, Pediatrie, Malattie infettive, OBI, Terapie Intensive, Cure Intermedie, 
Hospice, SPDC, centri residenziali e semiresidenziali della Salute Mentale) 

 
Rischio Scenario di rischio Misure di tutela 

Biologico Il rischio di esposizione ad agenti biologici patogeni per i 
lavoratori esterni, potrebbe determinarsi, ad esempio, in 
caso di lavorazioni e/o operazioni di manutenzione su 
apparecchiature, componenti di impianti, strutture, 
materiali, potenzialmente infetti. 
L’attività di raccolta rifiuti può comportare rischio di 
esposizione ad agenti infettanti in caso di errata 
chiusura 
del contenitore da parte dell’addetto o in caso di 
negligenza degli utenti e degli operatori. 
Per quanto sopra, le modalità di esposizione più 
frequenti agli agenti biologici sono: puntura, taglio, 
abrasione con superfici, oggetti, macchine/attrezzature 
o sue parti. 

 Utilizzare DPI in accordo alla segnalazione posta in 
prossimità dell’accesso alla zona.  

 Evitare di toccare oggetti e strumenti dei quali non si 
conosca l’uso e comunque senza l’autorizzazione di 
Dirigenti o Preposti del Servizio; 

 Applicare le norme igieniche evitando di portarsi le 
mani alla bocca e agli occhi, mangiare e fumare 
durante il lavoro; 

 Corretto conferimento dei rifiuti speciali con 
particolare riferimento ai rifiuti biologici taglienti; 

Chimico I principali agenti chimici utilizzati in Azienda sono: 

 Detergenti, disinfettanti, sterilizzanti;  

 Farmaci;  

 Gas medicali;  

 Rifiuti sanitari; 

Nelle normali condizioni di lavoro gli operatori della ditta 
non sono esposti ad eventuali inquinanti chimici 
provenienti dall’attività svolta dalla ASL. 
L’ eventuale esposizione ad agenti chimici pericolosi può 
avvenire in caso di evento incidentale. 

 Utilizzare DPI in accordo alla segnalazione posta in 
prossimità dell’accesso alla zona.  

 deposito degli agenti chimici pericolosi non 
strettamente necessari alla lavorazione in locali 
idonei lontani da siti presidiati e da vie di passaggio; 

 Non toccare bottiglie e contenitori vari dei quali non 
se ne conosca il contenuto e la sua pericolosità (fare 
riferimento alle informazioni poste sull’etichetta dei 
prodotti) e comunque senza l’autorizzazione del 
Gestore di area o suo delegato; 

 Laddove non strettamente necessario allo 
svolgimento dell’attività, astenersi dal compiere 
operazioni pericolose in prossimità di recipienti 
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contenenti sostanze chimiche; 

 Indossare sempre i guanti, quando si procede alle 
pulizie ambientali o al ripristino del materiale 
utilizzato per le pulizie; 

 E’ vietato utilizzare sostanze chimiche presenti 
presso le strutture oggetto dell’appalto senza il 
preventivo consenso o autorizzazione del 
Responsabile struttura o suo referente; 

 Evitare accesso se attività in corso o ridurre gli 
interventi in modo tale che possano avvenire quando 
le fasi operative sono state interrotte e le 
sostanze/prodotti pericolosi, con particolare 
riferimento ai farmaci antiblastici sono stati riposti in 
luogo sicuro o comunque coordinarsi con il 
Responsabile della Struttura e DEC/RUP. 

 In caso di spargimento accidentale di sostanze 
chimiche pericolose, avvisare senza ritardo il 
preposto/Gestore di area e il RUP e attuare le 
relative procedure del caso.  

Agenti fisici Possono prodursi rumori e vibrazioni solo a seguito di 
lavori in locali o zone adiacenti a quelli dove opera 
l’appaltatore. 
Nei reparti di degenza non sono presenti emissioni 
superiori agli 80 dB(A).  

 Ove per necessità l’intervento dell’appaltatore debba 
avvenire in locali o zone adiacenti dove sono 
operano altri appaltatori e/o cantieri, prevedere nel 
DUVRI la gestione dei rischi fisici interferenziali; 

Illuminazione: sono sempre garantiti 20 Lux minimi. E’ 
prevista la pulizia periodica degli impianti di 
illuminazione, delle finestre e dei lucernari. 
Microclima: i luoghi di lavoro all’interno delle strutture 
dell’azienda sono nel complesso caratterizzati da idonee 
condizioni microclimatiche. 

 

Radiazioni ionizzanti e non ionizzanti: rischio non 
presente 

 

Campi elettromagnetici: tutte le attrezzature presenti 
sono giustificabili da cui consegue un rischio trascurabile 
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Rischi infortunistici La possibilità di urto, schiacciamento, taglio ed altri 
rischi similari sono in gran parte connessi con l’attività 
stessa dell’operatore della ditta; 
Analoga considerazione può essere effettuata per ciò 
che concerne il rischio di caduta di oggetti dall’alto e 
proiezione di materiali. 
Possono prodursi polveri a seguito di lavori in corso in 
locali o zone adiacenti a quelli 
dove sono chiamati a prestare assistenza gli operatori 
della ditta. 

 I processi e l’organizzazione interna sono strutturati 
per ridurre al minimo tali rischi; 

 La presenza di pavimentazioni scivolose è ridotta al 
minimo compatibilmente con l’igiene delle stesse e 
con l’attuazione di quanto indicato tra le misure 
generali di tutela. 

 Ove per necessità l’intervento dell’appaltatore debba 
avvenire in locali o zone adiacenti dove sono 
operano altri appaltatori e/o cantieri, prevedere nel 
DUVRI la gestione dei rischi fisici interferenziali. 

Presenza di pazienti, utenti, 
visitatori 

Lo svolgimento delle attività lavorative in locali dove 
sono presenti può comportare un aumento dei rischi 
compreso quello di aggressione. 

 Laddove possibile, privilegiare la possibilità di 
effettuare lavori in aree delimitate e precluse a 
pazienti e utenti. 

 In ogni caso, laddove possibile evitare accesso se 
attività in corso o ridurre gli interventi in modo tale 
che possano avvenire quando le fasi operative sono 
state interrotte 
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4.2 Aree ambulatoriali (ambulatori medici, servizi di dialisi, CORD, Dermatologia, Oculistica, 
Otornolaringoiatria, Emodinamica, servizi trasfusionali, Fisioterapia, Riabilitazione Funzionale, SeRD)  

Rischio Scenario di rischio Misure di tutela 
Biologico Il rischio di esposizione ad agenti biologici patogeni per i 

lavoratori esterni, potrebbe determinarsi, ad esempio, in 
caso di lavorazioni e/o operazioni di manutenzione su 
apparecchiature, componenti di impianti, strutture, 
materiali, potenzialmente infetti. 
L’attività di raccolta rifiuti può comportare rischio di 
esposizione ad agenti infettanti in caso di errata 
chiusura 
del contenitore da parte dell’addetto o in caso di 
negligenza degli utenti e degli operatori. 
Per quanto sopra, le modalità di esposizione più 
frequenti agli agenti biologici sono: inalazione, puntura, 
taglio, abrasione con superfici, oggetti, 
macchine/attrezzature o sue parti. 

 Utilizzare DPI in accordo alla segnalazione posta in 
prossimità dell’accesso alla zona.  

 Evitare di toccare oggetti e strumenti dei quali non si 
conosca l’uso e comunque senza l’autorizzazione di 
Dirigenti o Preposti del Servizio; 

 Applicare le norme igieniche evitando di portarsi le 
mani alla bocca e agli occhi, mangiare e fumare 
durante il lavoro; 

 Corretto conferimento dei rifiuti speciali con 
particolare riferimento ai rifiuti biologici taglienti; 

Chimico I principali agenti chimici utilizzati in Azienda sono: 

 Detergenti, disinfettanti, sterilizzanti;  

 Farmaci;  

 Gas medicali;  

 Rifiuti sanitari; 

Nelle normali condizioni di lavoro gli operatori della ditta 
non sono esposti ad eventuali inquinanti chimici 
provenienti dall’attività svolta dalla ASL. 
L’ eventuale esposizione ad agenti chimici pericolosi può 
avvenire in caso di evento incidentale. 

 Utilizzare DPI in accordo alla segnalazione posta in 
prossimità dell’accesso alla zona.  

 deposito degli agenti chimici pericolosi non 
strettamente necessari alla lavorazione in locali 
idonei lontani da siti presidiati e da vie di passaggio; 

 Non toccare bottiglie e contenitori vari dei quali non 
se ne conosca il contenuto e la sua pericolosità (fare 
riferimento alle informazioni poste sull’etichetta dei 
prodotti) e comunque senza l’autorizzazione del 
Gestore di area o suo delegato; 

 Laddove non strettamente necessario allo 
svolgimento dell’attività, astenersi dal compiere 
operazioni pericolose in prossimità di recipienti 
contenenti sostanze chimiche; 

 Indossare sempre i guanti, quando si procede alle 
pulizie ambientali o al ripristino del materiale 
utilizzato per le pulizie; 
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 E’ vietato utilizzare sostanze chimiche presenti 
presso le strutture oggetto dell’appalto senza il 
preventivo consenso o autorizzazione del 
Responsabile struttura o suo referente; 

 In caso di spargimento accidentale di sostanze 
chimiche pericolose, avvisare senza ritardo il 
preposto/Gestore di area e il RUP e attuare le 
relative procedure del caso.  

Agenti fisici Possono prodursi rumori e vibrazioni solo a seguito di 
lavori in locali o zone adiacenti a quelli dove opera 
l’appaltatore. 
Nelle aree ambulatoriali non sono presenti emissioni 
superiori agli 80 dB(A).  

 Ove per necessità l’intervento dell’appaltatore debba 
avvenire in locali o zone adiacenti dove sono 
operano altri appaltatori e/o cantieri, prevedere nel 
DUVRI la gestione dei rischi fisici interferenziali. 

Illuminazione: sono sempre garantiti 20 Lux minimi. E’ 
prevista la pulizia periodica degli impianti di 
illuminazione, delle finestre e dei lucernari. 
Microclima: i luoghi di lavoro all’interno delle strutture 
dell’azienda sono nel complesso caratterizzati da idonee 
condizioni microclimatiche. 

 

Radiazioni ionizzanti e non ionizzanti: rischio non 
presente ad eccezione di: Oculistica, 
Otorinolaringoiatria, Dermatologia, Endocrinologia, 
Riabilitazione funzionale dove può essere uso di Laser 
e/o Raggi UV.  

 In ogni caso, ma con maggior riferimento alle aree 
dove è usato il Laser e/o i Raggi UV, laddove 
possibile evitare accesso se attività in corso o ridurre 
gli interventi in modo tale che possano avvenire 
quando le fasi operative sono state interrotte 

Campi elettromagnetici: tutte le attrezzature presenti 
sono giustificabili da cui consegue un rischio trascurabile 
ad eccezione di alcune attrezzature presenti in 
Riabilitazione Funzionale 

 In ogni caso, ma con maggior riferimento alle aree 
della Riabilitazione Funzionale, laddove possibile 
evitare accesso se attività in corso o ridurre gli 
interventi in modo tale che possano avvenire quando 
le fasi operative sono state interrotte. 

Rischi infortunistici La possibilità di urto, schiacciamento, taglio ed altri 
rischi similari sono in gran parte connessi con l’attività 
stessa dell’operatore della ditta; 
Analoga considerazione può essere effettuata per ciò 
che concerne il rischio di caduta di oggetti dall’alto e 
proiezione di materiali. 
Possono prodursi polveri a seguito di lavori in corso in 

 I processi e l’organizzazione interna sono strutturati 
per ridurre al minimo tali rischi; 

 La presenza di pavimentazioni scivolose è ridotta al 
minimo compatibilmente con l’igiene delle stesse e 
con l’attuazione di quanto indicato tra le misure 
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locali o zone adiacenti a quelli 
dove sono chiamati a prestare assistenza gli operatori 
della ditta. 

generali di tutela. 

 Ove per necessità l’intervento dell’appaltatore debba 
avvenire in locali o zone adiacenti dove sono 
operano altri appaltatori e/o cantieri, prevedere nel 
DUVRI la gestione dei rischi fisici interferenziali. 

Presenza di pazienti, utenti, 
visitatori 

Lo svolgimento delle attività lavorative in locali dove 
sono presenti può comportare un aumento dei rischi 
compreso quello di aggressione. 

 Laddove possibile, privilegiare la possibilità di 
effettuare lavori in aree delimitate e precluse a 
pazienti e utenti. 

 In ogni caso, laddove possibile evitare accesso se 
attività in corso o ridurre gli interventi in modo tale 
che possano avvenire quando le fasi operative sono 
state interrotte 
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4.3 Blocchi operatori e chirurgie ambulatoriali 

 
Rischio Scenario di rischio Misure di tutela 

Biologico Il rischio di esposizione ad agenti biologici patogeni per i 
lavoratori esterni, potrebbe determinarsi, ad esempio, in 
caso di lavorazioni e/o operazioni di manutenzione su 
apparecchiature, componenti di impianti, strutture, 
materiali, potenzialmente infetti. 
L’attività di raccolta rifiuti può comportare rischio di 
esposizione ad agenti infettanti in caso di errata 
chiusura 
del contenitore da parte dell’addetto o in caso di 
negligenza degli utenti e degli operatori. 
Per quanto sopra, le modalità di esposizione più 
frequenti agli agenti biologici sono: inalazione, puntura, 
taglio, abrasione con superfici, oggetti, 
macchine/attrezzature o sue parti. 

 Utilizzare DPI in accordo alla segnalazione posta in 
prossimità dell’accesso alla zona.  

 Evitare di toccare oggetti e strumenti dei quali non si 
conosca l’uso e comunque senza l’autorizzazione di 
Dirigenti o Preposti del Servizio; 

 Applicare le norme igieniche evitando di portarsi le 
mani alla bocca e agli occhi, mangiare e fumare 
durante il lavoro; 

 Corretto conferimento dei rifiuti speciali con 
particolare riferimento ai rifiuti biologici taglienti; 

Chimico I principali agenti chimici utilizzati in Azienda sono: 

 Detergenti, disinfettanti, sterilizzanti;  

 Farmaci;  

 Gas medicali;  

 Gas anestetici; 

 Rifiuti sanitari; 

I gas anestetici più usati sono il protossido di azoto e i 
suoi componenti alogenati e la loro concentrazione 
ambientale può dipendere da fattori strutturali degli 
ambienti (forma, cubatura, efficienza dei ricambi d’aria, 
anche nelle sale di risveglio) e/o da problemi legati alle 
modalità e alle linee di erogazione: quantità, tipo di 
erogatore, presenza di sistemi di evacuazione, corretto 
uso di attrezzature, perdite lungo i vari punti delle linee 
per anomalie dei componenti di impianto. 
Nelle normali condizioni di lavoro gli operatori della ditta 
non sono esposti ad eventuali inquinanti chimici 

 Utilizzare DPI in accordo alla segnalazione posta in 
prossimità dell’accesso alla zona.  

 deposito degli agenti chimici pericolosi non 
strettamente necessari alla lavorazione in locali 
idonei lontani da siti presidiati e da vie di passaggio; 

 Non toccare bottiglie e contenitori vari dei quali non 
se ne conosca il contenuto e la sua pericolosità (fare 
riferimento alle informazioni poste sull’etichetta dei 
prodotti) e comunque senza l’autorizzazione del 
Gestore di area o suo delegato; 

 Laddove non strettamente necessario allo 
svolgimento dell’attività, astenersi dal compiere 
operazioni pericolose in prossimità di recipienti 
contenenti sostanze chimiche; 

 Indossare sempre i guanti, quando si procede alle 
pulizie ambientali o al ripristino del materiale 
utilizzato per le pulizie; 
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provenienti dall’attività svolta dalla ASL. 
L’ eventuale esposizione ad agenti chimici pericolosi può 
avvenire in caso di evento incidentale. 

 E’ vietato utilizzare sostanze chimiche presenti 
presso le strutture oggetto dell’appalto senza il 
preventivo consenso o autorizzazione del 
Responsabile struttura o suo referente; 

 In caso di spargimento accidentale di sostanze 
chimiche pericolose, avvisare senza ritardo il 
preposto/Gestore di area e il RUP e attuare le 
relative procedure del caso.  

Cancerogeno In Azienda l’unica sostanza utilizzata classificata come 
cancerogeni ai sensi della vigente normativa è la 
soluzione di formalina utilizzata per la conservazione dei 
campioni biologici. 
Nelle normali condizioni di lavoro gli operatori 
appaltatori non sono esposti a questo tipo di inquinante; 
l’ eventuale esposizione ad agenti chimici pericolosi può 
avvenire in caso di evento incidentale. 

 Nell’eventualità attenersi alle indicazioni del 
preposto/Gestore di area per la gestione dell’evento 
accidentale. 

Agenti fisici Possono prodursi rumori e vibrazioni solo a seguito di 
lavori in locali o zone adiacenti a quelli dove opera 
l’appaltatore. 
Nelle normali condizioni non sono presenti emissioni 
superiori agli 80 dB(A). Fanno eccezione le sale gessi 
(durante l’uso di apparecchi per la rimozione dei gessi) 
e le sale operatorie (durante l’uso di trapani e seghetti 
per ortopedia e neurochirurgia) 

 Ove per necessità l’intervento dell’appaltatore debba 
avvenire in locali o zone adiacenti dove sono 
operano altri appaltatori e/o cantieri, prevedere nel 
DUVRI la gestione dei rischi fisici interferenziali; 

 In ogni caso, ma con maggior riferimento alle sale 
gessi e alle sale operatorie, laddove possibile evitare 
accesso se attività in corso o ridurre gli interventi in 
modo tale che possano avvenire quando le fasi 
operative sono state interrotte 

Illuminazione: sono sempre garantiti 20 Lux minimi. E’ 
prevista la pulizia periodica degli impianti di 
illuminazione, delle finestre e dei lucernari. 
Microclima: i luoghi di lavoro all’interno delle strutture 
dell’azienda sono nel complesso caratterizzati da idonee 
condizioni microclimatiche. 

 

Radiazioni ionizzanti e non ionizzanti: rischio non 
presente ad eccezione di alcune attività chirurgiche 
dove può essere fatto uso di Laser e/o Raggi UV.  

 In ogni caso, ma con maggior riferimento alle aree 
dove è usato il Laser e/o i Raggi UV, laddove 
possibile evitare accesso se attività in corso o ridurre 
gli interventi in modo tale che possano avvenire 
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quando le fasi operative sono state interrotte 

Campi elettromagnetici: tutte le attrezzature presenti 
sono giustificabili da cui consegue un rischio trascurabile   

Rischi infortunistici La possibilità di urto, schiacciamento, taglio ed altri 
rischi similari sono in gran parte connessi con l’attività 
stessa dell’operatore della ditta; 
Analoga considerazione può essere effettuata per ciò 
che concerne il rischio di caduta di oggetti dall’alto e 
proiezione di materiali. 
Possono prodursi polveri a seguito di lavori in corso in 
locali o zone adiacenti a quelli 
dove sono chiamati a prestare assistenza gli operatori 
della ditta. 

 I processi e l’organizzazione interna sono strutturati 
per ridurre al minimo tali rischi; 

 La presenza di pavimentazioni scivolose è ridotta al 
minimo compatibilmente con l’igiene delle stesse e 
con l’attuazione di quanto indicato tra le misure 
generali di tutela. 

 Ove per necessità l’intervento dell’appaltatore debba 
avvenire in locali o zone adiacenti dove sono 
operano altri appaltatori e/o cantieri, prevedere nel 
DUVRI la gestione dei rischi fisici interferenziali. 

Presenza di pazienti e utenti Lo svolgimento delle attività lavorative in locali dove 
sono presenti può comportare un aumento dei rischi 
compreso quello di aggressione. 

 Laddove possibile, privilegiare la possibilità di 
effettuare lavori in aree delimitate e precluse a 
pazienti e utenti. 

 In ogni caso, laddove possibile evitare accesso se 
attività in corso o ridurre gli interventi in modo tale 
che possano avvenire quando le fasi operative sono 
state interrotte 
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4.4 Ambulatori di radiodiagnostica, radioterapia, Medicina Nucleare, Risonanza Magnetica 

Rischio Scenario di rischio Misure di tutela 
Biologico Il rischio di esposizione ad agenti biologici patogeni per i 

lavoratori esterni, potrebbe determinarsi, ad esempio, in 
caso di lavorazioni e/o operazioni di manutenzione su 
apparecchiature, componenti di impianti, strutture, 
materiali, potenzialmente infetti. 
L’attività di raccolta rifiuti può comportare rischio di 
esposizione ad agenti infettanti in caso di errata 
chiusura 
del contenitore da parte dell’addetto o in caso di 
negligenza degli utenti e degli operatori. 
Per quanto sopra, le modalità di esposizione più 
frequenti agli agenti biologici sono: inalazione, puntura, 
taglio, abrasione con superfici, oggetti, 
macchine/attrezzature o sue parti. 

 Utilizzare DPI in accordo alla segnalazione posta in 
prossimità dell’accesso alla zona.  

 Evitare di toccare oggetti e strumenti dei quali non si 
conosca l’uso e comunque senza l’autorizzazione di 
Dirigenti o Preposti del Servizio; 

 Applicare le norme igieniche evitando di portarsi le 
mani alla bocca e agli occhi, mangiare e fumare 
durante il lavoro; 

 Corretto conferimento dei rifiuti speciali con 
particolare riferimento ai rifiuti biologici taglienti; 

Chimico I principali agenti chimici utilizzati in Azienda sono: 

 Detergenti, disinfettanti, sterilizzanti;  

 Farmaci;  

 Gas medicali;  

 Rifiuti sanitari; 

Nelle normali condizioni di lavoro gli operatori della ditta 
non sono esposti ad eventuali inquinanti chimici 
provenienti dall’attività svolta dalla ASL. 
L’ eventuale esposizione ad agenti chimici pericolosi può 
avvenire in caso di evento incidentale. 

 Utilizzare DPI in accordo alla segnalazione posta in 
prossimità dell’accesso alla zona.  

 deposito degli agenti chimici pericolosi non 
strettamente necessari alla lavorazione in locali 
idonei lontani da siti presidiati e da vie di passaggio; 

 Non toccare bottiglie e contenitori vari dei quali non 
se ne conosca il contenuto e la sua pericolosità (fare 
riferimento alle informazioni poste sull’etichetta dei 
prodotti) e comunque senza l’autorizzazione del 
Gestore di area o suo delegato; 

 Laddove non strettamente necessario allo 
svolgimento dell’attività, astenersi dal compiere 
operazioni pericolose in prossimità di recipienti 
contenenti sostanze chimiche; 

 Indossare sempre i guanti, quando si procede alle 
pulizie ambientali o al ripristino del materiale 
utilizzato per le pulizie; 

 E’ vietato utilizzare sostanze chimiche presenti 
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presso le strutture oggetto dell’appalto senza il 
preventivo consenso o autorizzazione del 
Responsabile struttura o suo referente; 

 In caso di spargimento accidentale di sostanze 
chimiche pericolose, avvisare senza ritardo il 
preposto/Gestore di area e il RUP e attuare le 
relative procedure del caso.  

Agenti fisici Possono prodursi rumori e vibrazioni solo a seguito di 
lavori in locali o zone adiacenti a quelli dove opera 
l’appaltatore. 
Nelle normali condizioni non sono presenti emissioni 
superiori agli 80 dB(A).  

 Ove per necessità l’intervento dell’appaltatore debba 
avvenire in locali o zone adiacenti dove sono 
operano altri appaltatori e/o cantieri, prevedere nel 
DUVRI la gestione dei rischi fisici interferenziali. 

Illuminazione: sono sempre garantiti 20 Lux minimi. E’ 
prevista la pulizia periodica degli impianti di 
illuminazione, delle finestre e dei lucernari. 
Microclima: i luoghi di lavoro all’interno delle strutture 
dell’azienda sono nel complesso caratterizzati da idonee 
condizioni microclimatiche. 

 

Le zone interessate dall’attività di Radiologia risultano 
classificate, come da normativa, dall’ l’Esperto di 
radioprotezione.  

 Normalmente non sussiste compresenza di attività 
esterna e funzionamento attivo delle macchine; 
nell’eventualità il personale appaltatore deve essere 
autorizzato dal preposto/Gestore di area, il quale 
provvede alla registrazione in ingresso e alla 
fornitura di una penna dosimetrica. Durante lo 
svolgimento del lavoro il personale esterno è 
costantemente affiancato da personale ATNO. Al 
termine delle lavorazioni, si procede alla lettura della 
penna dosimetrica e nella eventualità di una 
contaminazione superiore ai livelli di soglia, viene 
attivata la procedura di decontaminazione 

Campi elettromagnetici: nelle aree è possibile la 
presenza di campi elettromagnetici anche in assenza di 
attività sanitaria in corso, sebbene normalmente a valori 
inferiori ai livelli di azione indicati nella normativa. 

 Vietato introdurre elementi metallici o, comunque, di 
natura tale da interferire con i campi 
elettromagnetici presenti; 

 In ogni caso, laddove possibile evitare accesso se 
attività in corso o ridurre gli interventi in modo tale 
che possano avvenire quando le fasi operative sono 
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state interrotte 

Rischi infortunistici La possibilità di urto, schiacciamento, taglio ed altri 
rischi similari sono in gran parte connessi con l’attività 
stessa dell’operatore della ditta; 
Analoga considerazione può essere effettuata per ciò 
che concerne il rischio di caduta di oggetti dall’alto e 
proiezione di materiali. 
Possono prodursi polveri a seguito di lavori in corso in 
locali o zone adiacenti a quelli 
dove sono chiamati a prestare assistenza gli operatori 
della ditta. 

 I processi e l’organizzazione interna sono strutturati 
per ridurre al minimo tali rischi; 

 La presenza di pavimentazioni scivolose è ridotta al 
minimo compatibilmente con l’igiene delle stesse e 
con l’attuazione di quanto indicato tra le misure 
generali di tutela. 

 Ove per necessità l’intervento dell’appaltatore debba 
avvenire in locali o zone adiacenti dove sono 
operano altri appaltatori e/o cantieri, prevedere nel 
DUVRI la gestione dei rischi fisici interferenziali. 

Presenza di pazienti e utenti Lo svolgimento delle attività lavorative in locali dove 
sono presenti può comportare un aumento dei rischi 
compreso quello di aggressione. 

 Laddove possibile, privilegiare la possibilità di 
effettuare lavori in aree delimitate e precluse a 
pazienti e utenti. 

 In ogni caso, laddove possibile evitare accesso se 
attività in corso o ridurre gli interventi in modo tale 
che possano avvenire quando le fasi operative sono 
state interrotte 
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4.5 Centrale di sterilizzazione 

Rischio Scenario di rischio Misure di tutela 
Biologico Il rischio di esposizione ad agenti biologici patogeni per i 

lavoratori esterni, potrebbe determinarsi, ad esempio, in 
caso di lavorazioni e/o operazioni di manutenzione su 
apparecchiature, componenti di impianti, strutture, 
materiali, potenzialmente infetti. 
Per quanto sopra, le modalità di esposizione più 
frequenti agli agenti biologici sono: inalazione, puntura, 
taglio, abrasione con superfici, oggetti, 
macchine/attrezzature o sue parti. 

 Utilizzare DPI in accordo alla segnalazione posta in 
prossimità dell’accesso alla zona.  

 Evitare di toccare oggetti e strumenti dei quali non si 
conosca l’uso e comunque senza l’autorizzazione di 
Dirigenti o Preposti del Servizio; 

 Applicare le norme igieniche evitando di portarsi le 
mani alla bocca e agli occhi, mangiare e fumare 
durante il lavoro; 

 Corretto conferimento dei rifiuti speciali con 
particolare riferimento ai rifiuti biologici taglienti; 

Chimico I principali agenti chimici utilizzati in Azienda sono: 

 Detergenti, disinfettanti, sterilizzanti;  

 Gas tecnici;  

 Rifiuti sanitari; 

Nelle normali condizioni di lavoro gli operatori della ditta 
non sono esposti ad eventuali inquinanti chimici 
provenienti dall’attività svolta dalla ASL. 
L’ eventuale esposizione ad agenti chimici pericolosi può 
avvenire in caso di evento incidentale. 

 Utilizzare DPI in accordo alla segnalazione posta in 
prossimità dell’accesso alla zona.  

 deposito degli agenti chimici pericolosi non 
strettamente necessari alla lavorazione in locali 
idonei lontani da siti presidiati e da vie di passaggio; 

 Non toccare bottiglie e contenitori vari dei quali non 
se ne conosca il contenuto e la sua pericolosità (fare 
riferimento alle informazioni poste sull’etichetta dei 
prodotti) e comunque senza l’autorizzazione del 
Gestore di area o suo delegato; 

 Laddove non strettamente necessario allo 
svolgimento dell’attività, astenersi dal compiere 
operazioni pericolose in prossimità di recipienti 
contenenti sostanze chimiche; 

 Indossare sempre i guanti, quando si procede alle 
pulizie ambientali o al ripristino del materiale 
utilizzato per le pulizie; 

 E’ vietato utilizzare sostanze chimiche presenti 
presso le strutture oggetto dell’appalto senza il 
preventivo consenso o autorizzazione del 
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Responsabile struttura o suo referente; 

 In caso di spargimento accidentale di sostanze 
chimiche pericolose, avvisare senza ritardo il 
preposto/Gestore di area e il RUP e attuare le 
relative procedure del caso.  

Agenti fisici Possono prodursi rumori e vibrazioni solo a seguito di 
lavori in locali o zone adiacenti a quelli dove opera 
l’appaltatore. 
Nelle normali condizioni non sono presenti emissioni 
superiori agli 80 dB(A). Fa eccezione l’uso delle pistole 
di aria compressa. 

 Ove per necessità l’intervento dell’appaltatore debba 
avvenire in locali o zone adiacenti dove sono 
operano altri appaltatori e/o cantieri, prevedere nel 
DUVRI la gestione dei rischi fisici interferenziali; 

 In ogni caso, laddove possibile evitare accesso se 
attività in corso o ridurre gli interventi in modo tale 
che possano avvenire quando le fasi operative sono 
state interrotte 

Illuminazione: sono sempre garantiti 20 Lux minimi. E’ 
prevista la pulizia periodica degli impianti di 
illuminazione, delle finestre e dei lucernari. 
Microclima: i luoghi di lavoro all’interno delle strutture 
dell’azienda sono nel complesso caratterizzati da idonee 
condizioni microclimatiche. 

 

Radiazioni ionizzanti e non ionizzanti: rischio non 
presente. 

 

Campi elettromagnetici: tutte le attrezzature presenti 
sono giustificabili da cui consegue un rischio trascurabile   

Rischi infortunistici La possibilità di urto, schiacciamento, taglio ed altri 
rischi similari sono in gran parte connessi con l’attività 
stessa dell’operatore della ditta; 
Analoga considerazione può essere effettuata per ciò 
che concerne il rischio di caduta di oggetti dall’alto e 
proiezione di materiali. 
 

 I processi e l’organizzazione interna sono strutturati 
per ridurre al minimo tali rischi; 

 La presenza di pavimentazioni scivolose è ridotta al 
minimo compatibilmente con l’igiene delle stesse e 
con l’attuazione di quanto indicato tra le misure 
generali di tutela. 

 Ove per necessità l’intervento dell’appaltatore debba 
avvenire in locali o zone adiacenti dove sono 
operano altri appaltatori e/o cantieri, prevedere nel 
DUVRI la gestione dei rischi fisici interferenziali. 
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4.6 Morgue 

 
Rischio Scenario di rischio Misure di tutela 

Biologico Il rischio di esposizione ad agenti biologici patogeni per i 
lavoratori esterni, potrebbe determinarsi, ad esempio, in 
caso di lavorazioni e/o operazioni di manutenzione su 
apparecchiature, componenti di impianti, strutture, 
materiali, potenzialmente infetti. 
L’attività di raccolta rifiuti può comportare, soprattutto 
nelle sale settorie, rischio di esposizione ad agenti 
infettanti in caso di errata chiusura del contenitore da 
parte dell’addetto o degli operatori. 
Per quanto sopra, le modalità di esposizione più 
frequenti agli agenti biologici sono: puntura, taglio, 
abrasione con superfici, oggetti, macchine/attrezzature 
o sue parti. 

 Utilizzare DPI in accordo alla segnalazione posta in 
prossimità dell’accesso alla zona.  

 Evitare di toccare oggetti e strumenti dei quali non si 
conosca l’uso e comunque senza l’autorizzazione di 
Dirigenti o Preposti del Servizio; 

 Applicare le norme igieniche evitando di portarsi le 
mani alla bocca e agli occhi, mangiare e fumare 
durante il lavoro; 

 Corretto conferimento dei rifiuti speciali con 
particolare riferimento ai rifiuti biologici taglienti; 

Chimico I principali agenti chimici utilizzati in Azienda sono: 

 Detergenti, disinfettanti, sterilizzanti;  

 Rifiuti sanitari; 

Nelle normali condizioni di lavoro gli operatori 
appaltatori non sono esposti ad eventuali inquinanti 
chimici provenienti dall’attività svolta dalla ASL. 
L’ eventuale esposizione ad agenti chimici pericolosi può 
avvenire in caso di evento incidentale. 

 Utilizzare DPI in accordo alla segnalazione posta in 
prossimità dell’accesso alla zona.  

 deposito degli agenti chimici pericolosi non 
strettamente necessari alla lavorazione in locali 
idonei lontani da siti presidiati e da vie di passaggio; 

 Non toccare bottiglie e contenitori vari dei quali non 
se ne conosca il contenuto e la sua pericolosità (fare 
riferimento alle informazioni poste sull’etichetta dei 
prodotti) e comunque senza l’autorizzazione del 
Gestore di area o suo delegato; 

 Laddove non strettamente necessario allo 
svolgimento dell’attività, astenersi dal compiere 
operazioni pericolose in prossimità di recipienti 
contenenti sostanze chimiche; 

 Indossare sempre i guanti, quando si procede alle 
pulizie ambientali o al ripristino del materiale 
utilizzato per le pulizie; 

 E’ vietato utilizzare sostanze chimiche presenti 
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presso le strutture oggetto dell’appalto senza il 
preventivo consenso o autorizzazione del 
Responsabile struttura o suo referente; 

 Con particolare riferimento alle sale settorie, evitare 
accesso se attività in corso o ridurre gli interventi in 
modo tale che possano avvenire quando le fasi 
operative sono state interrotte e le sostanze/prodotti 
pericolosi, con particolare riferimento ai farmaci 
antiblastici sono stati riposti in luogo sicuro o 
comunque coordinarsi con il Responsabile della 
Struttura e DEC/RUP. 

 In caso di spargimento accidentale di sostanze 
chimiche pericolose, avvisare senza ritardo il 
preposto/Gestore di area e il RUP e attuare le 
relative procedure del caso.  

Agenti fisici Possono prodursi rumori e vibrazioni solo a seguito di 
lavori in locali o zone adiacenti a quelli dove opera 
l’appaltatore. 
Nelle normali condizioni non sono presenti emissioni 
superiori agli 80 dB(A).  

 Ove per necessità l’intervento dell’appaltatore debba 
avvenire in locali o zone adiacenti dove sono 
operano altri appaltatori e/o cantieri, prevedere nel 
DUVRI la gestione dei rischi fisici interferenziali; 

Illuminazione: sono sempre garantiti 20 Lux minimi. E’ 
prevista la pulizia periodica degli impianti di 
illuminazione, delle finestre e dei lucernari. 
Microclima: i luoghi di lavoro all’interno delle strutture 
dell’azienda sono nel complesso caratterizzati da idonee 
condizioni microclimatiche. 

 

Radiazioni ionizzanti e non ionizzanti: rischio non 
presente 

 

Campi elettromagnetici: tutte le attrezzature presenti 
sono giustificabili da cui consegue un rischio trascurabile 

 

Rischi infortunistici La possibilità di urto, schiacciamento, taglio ed altri 
rischi similari sono in gran parte connessi con l’attività 
stessa dell’operatore della ditta; 
Analoga considerazione può essere effettuata per ciò 
che concerne il rischio di caduta di oggetti dall’alto e 

 I processi e l’organizzazione interna sono strutturati 
per ridurre al minimo tali rischi; 

 La presenza di pavimentazioni scivolose è ridotta al 
minimo compatibilmente con l’igiene delle stesse e 
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proiezione di materiali. 
Possono prodursi polveri a seguito di lavori in corso in 
locali o zone adiacenti a quelli dove sono chiamati a 
prestare assistenza gli operatori della ditta. 

con l’attuazione di quanto indicato tra le misure 
generali di tutela. 

 Ove per necessità l’intervento dell’appaltatore debba 
avvenire in locali o zone adiacenti dove sono 
operano altri appaltatori e/o cantieri, prevedere nel 
DUVRI la gestione dei rischi fisici interferenziali. 

Presenza di visitatori Lo svolgimento delle attività lavorative in locali dove 
sono presenti può comportare un aumento dei rischi 
compreso quello di aggressione. 

 Laddove possibile, privilegiare la possibilità di 
effettuare lavori in aree delimitate e precluse ai 
visitatori. 
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4.7 Laboratori (Analisi chimico-cliniche, Anatomia Patologica, preparazione farmaci antiblastici) 

 
Rischio Scenario di rischio Misure di tutela 

Biologico Il rischio di esposizione ad agenti biologici patogeni per i 
lavoratori esterni, potrebbe determinarsi, ad esempio, in 
caso di lavorazioni e/o operazioni di manutenzione su 
apparecchiature, componenti di impianti, strutture, 
materiali, potenzialmente infetti. 
L’attività di raccolta rifiuti può comportare rischio di 
esposizione ad agenti infettanti in caso di errata 
chiusura 
del contenitore da parte dell’addetto o in caso di 
negligenza degli utenti e degli operatori. 
Per quanto sopra, le modalità di esposizione più 
frequenti agli agenti biologici sono: inalazione, puntura, 
taglio, abrasione con superfici, oggetti, 
macchine/attrezzature o sue parti. 

 Utilizzare DPI in accordo alla segnalazione posta in 
prossimità dell’accesso alla zona.  

 Evitare di toccare oggetti e strumenti dei quali non si 
conosca l’uso e comunque senza l’autorizzazione di 
Dirigenti o Preposti del Servizio; 

 Applicare le norme igieniche evitando di portarsi le 
mani alla bocca e agli occhi, mangiare e fumare 
durante il lavoro; 

 Corretto conferimento dei rifiuti speciali con 
particolare riferimento ai rifiuti biologici taglienti; 

Chimico I principali agenti chimici utilizzati in Azienda sono: 

 Detergenti, disinfettanti, sterilizzanti;  

 Farmaci;  

 Gas tecnici;  

 Rifiuti sanitari; 

 
In Azienda sono presenti vari laboratori di diverso tipo; i 
più frequenti sono sicuramente analitici nei quali 
vengono utilizzate numerose metodiche con il 
conseguente impiego di numerosi reattivi, ovvero 
sostanze e preparati aventi classi di pericolosità varie.  
Tali sostanze, sebbene generalmente utilizzate in piccole 
quantità e in ambienti strutturalmente idonei da parte di 
personale qualificato, possono contaminare l’ambiente di 
lavoro sotto forma di liquidi, aerosol, polveri, gas e 
vapori e rappresentare pertanto un rischio per la salute 
per gli operatori sanitari che esplicano la loro attività in 
tali ambienti. 

 Utilizzare DPI in accordo alla segnalazione posta in 
prossimità dell’accesso alla zona.  

 deposito degli agenti chimici pericolosi non 
strettamente necessari alla lavorazione in locali 
idonei lontani da siti presidiati e da vie di passaggio; 

 Non toccare bottiglie e contenitori vari dei quali non 
se ne conosca il contenuto e la sua pericolosità (fare 
riferimento alle informazioni poste sull’etichetta dei 
prodotti) e comunque senza l’autorizzazione del 
Gestore di area o suo delegato; 

 Laddove non strettamente necessario allo 
svolgimento dell’attività, astenersi dal compiere 
operazioni pericolose in prossimità di recipienti 
contenenti sostanze chimiche; 

 Indossare sempre i guanti, quando si procede alle 
pulizie ambientali o al ripristino del materiale 
utilizzato per le pulizie; 
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Nelle normali condizioni di lavoro gli operatori della ditta 
non sono esposti ad eventuali inquinanti chimici 
provenienti dall’attività svolta dalla ASL. 
L’ eventuale esposizione ad agenti chimici pericolosi può 
avvenire in caso di evento incidentale. 

 E’ vietato utilizzare sostanze chimiche presenti 
presso le strutture oggetto dell’appalto senza il 
preventivo consenso o autorizzazione del 
Responsabile struttura o suo referente; 

 In caso di spargimento accidentale di sostanze 
chimiche pericolose, avvisare senza ritardo il 
preposto/Gestore di area e il RUP e attuare le 
relative procedure del caso.  

 Laddove possibile, privilegiare la possibilità di 
effettuare lavori in aree delimitate e precluse al 
personale ATNO e quando le fasi analitiche di 
laboratorio sono ferme. 

Cancerogeno In Azienda l’unica sostanza utilizzata classificata come 
cancerogeni ai sensi della vigente normativa è la 
soluzione di formalina utilizzata per la conservazione dei 
campioni biologici. 
Nelle normali condizioni di lavoro gli operatori 
appaltatori non sono esposti a questo tipo di inquinante; 
l’eventuale esposizione ad agenti chimici pericolosi può 
avvenire in caso di evento incidentale. 

 Nell’eventualità attenersi alle indicazioni del 
preposto/Gestore di area per la gestione dell’evento 
accidentale. 

 Laddove possibile, privilegiare la possibilità di 
effettuare lavori in aree delimitate e precluse al 
personale ATNO e quando le fasi analitiche di 
laboratorio sono ferme. 

Agenti fisici Possono prodursi rumori e vibrazioni solo a seguito di 
lavori in locali o zone adiacenti a quelli dove opera 
l’appaltatore. 
Nelle normali condizioni non sono presenti emissioni 
superiori agli 80 dB(A).  

 Ove per necessità l’intervento dell’appaltatore debba 
avvenire in locali o zone adiacenti dove sono 
operano altri appaltatori e/o cantieri, prevedere nel 
DUVRI la gestione dei rischi fisici interferenziali; 

Illuminazione: sono sempre garantiti 20 Lux minimi. E’ 
prevista la pulizia periodica degli impianti di 
illuminazione, delle finestre e dei lucernari. 
Microclima: i luoghi di lavoro all’interno delle strutture 
dell’azienda sono nel complesso caratterizzati da idonee 
condizioni microclimatiche. 

 

Radiazioni ionizzanti e non ionizzanti: rischio non 
presente.   
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Campi elettromagnetici: tutte le attrezzature presenti 
sono giustificabili da cui consegue un rischio trascurabile   

Rischi infortunistici La possibilità di urto, schiacciamento, taglio ed altri 
rischi similari sono in gran parte connessi con l’attività 
stessa dell’operatore della ditta; 
Analoga considerazione può essere effettuata per ciò 
che concerne il rischio di caduta di oggetti dall’alto e 
proiezione di materiali. 
Possono prodursi polveri a seguito di lavori in corso in 
locali o zone adiacenti a quelli dove sono chiamati a 
prestare assistenza gli operatori della ditta. 

 I processi e l’organizzazione interna sono strutturati 
per ridurre al minimo tali rischi; 

 La presenza di pavimentazioni scivolose è ridotta al 
minimo compatibilmente con l’igiene delle stesse e 
con l’attuazione di quanto indicato tra le misure 
generali di tutela. 

 Ove per necessità l’intervento dell’appaltatore debba 
avvenire in locali o zone adiacenti dove sono 
operano altri appaltatori e/o cantieri, prevedere nel 
DUVRI la gestione dei rischi fisici interferenziali. 
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4.8 Pronto soccorso 

Rischio Scenario di rischio Misure di tutela 
Biologico Il rischio di esposizione ad agenti biologici patogeni per i 

lavoratori esterni, potrebbe determinarsi, ad esempio, in 
caso di lavorazioni e/o operazioni di manutenzione su 
apparecchiature, componenti di impianti, strutture, 
materiali, potenzialmente infetti. 
L’attività di raccolta rifiuti può comportare rischio di 
esposizione ad agenti infettanti in caso di errata 
chiusura 
del contenitore da parte dell’addetto o in caso di 
negligenza degli utenti e degli operatori. 
Per quanto sopra, le modalità di esposizione più 
frequenti agli agenti biologici sono: inalazione, puntura, 
taglio, abrasione con superfici, oggetti, 
macchine/attrezzature o sue parti. 

 Utilizzare DPI in accordo alla segnalazione posta in 
prossimità dell’accesso alla zona.  

 Evitare di toccare oggetti e strumenti dei quali non si 
conosca l’uso e comunque senza l’autorizzazione di 
Dirigenti o Preposti del Servizio; 

 Applicare le norme igieniche evitando di portarsi le 
mani alla bocca e agli occhi, mangiare e fumare 
durante il lavoro; 

 Corretto conferimento dei rifiuti speciali con 
particolare riferimento ai rifiuti biologici taglienti; 

Chimico I principali agenti chimici utilizzati in Azienda sono: 

 Detergenti, disinfettanti, sterilizzanti;  

 Farmaci;  

 Gas medicali;  

 Rifiuti sanitari; 

Nelle normali condizioni di lavoro gli operatori 
appaltatori non sono esposti ad eventuali inquinanti 
chimici provenienti dall’attività svolta dalla ASL. 
L’ eventuale esposizione ad agenti chimici pericolosi può 
avvenire in caso di evento incidentale. 

 Utilizzare DPI in accordo alla segnalazione posta in 
prossimità dell’accesso alla zona.  

 deposito degli agenti chimici pericolosi non 
strettamente necessari alla lavorazione in locali 
idonei lontani da siti presidiati e da vie di passaggio; 

 Non toccare bottiglie e contenitori vari dei quali non 
se ne conosca il contenuto e la sua pericolosità (fare 
riferimento alle informazioni poste sull’etichetta dei 
prodotti) e comunque senza l’autorizzazione del 
Gestore di area o suo delegato; 

 Laddove non strettamente necessario allo 
svolgimento dell’attività, astenersi dal compiere 
operazioni pericolose in prossimità di recipienti 
contenenti sostanze chimiche; 

 Indossare sempre i guanti, quando si procede alle 
pulizie ambientali o al ripristino del materiale 
utilizzato per le pulizie; 

 E’ vietato utilizzare sostanze chimiche presenti 
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presso le strutture oggetto dell’appalto senza il 
preventivo consenso o autorizzazione del 
Responsabile struttura o suo referente; 

 In caso di spargimento accidentale di sostanze 
chimiche pericolose, avvisare senza ritardo il 
preposto/Gestore di area e il RUP e attuare le 
relative procedure del caso.  

Agenti fisici Possono prodursi rumori e vibrazioni solo a seguito di 
lavori in locali o zone adiacenti a quelli dove opera 
l’appaltatore. 
Nelle aree ambulatoriali non sono presenti emissioni 
superiori agli 80 dB(A).  

 Ove per necessità l’intervento dell’appaltatore debba 
avvenire in locali o zone adiacenti dove sono 
operano altri appaltatori e/o cantieri, prevedere nel 
DUVRI la gestione dei rischi fisici interferenziali. 

Illuminazione: sono sempre garantiti 20 Lux minimi. E’ 
prevista la pulizia periodica degli impianti di 
illuminazione, delle finestre e dei lucernari. 
Microclima: i luoghi di lavoro all’interno delle strutture 
dell’azienda sono nel complesso caratterizzati da idonee 
condizioni microclimatiche. 

. 

Le zone interessate dall’attività di Radiologia risultano 
classificate, come da normativa, dall’ l’Esperto di 
radioprotezione.  

 Normalmente non sussiste compresenza di attività 
esterna e funzionamento attivo delle macchine; 
nell’eventualità il personale appaltatore deve essere 
autorizzato dal preposto/Gestore di area, il quale 
provvede alla registrazione in ingresso e alla 
fornitura di una penna dosimetrica. Durante lo 
svolgimento del lavoro il personale esterno è 
costantemente affiancato da personale ATNO. Al 
termine delle lavorazioni, si procede alla lettura della 
penna dosimetrica e nella eventualità di una 
contaminazione superiore ai livelli di soglia, viene 
attivata la procedura di decontaminazione 

Campi elettromagnetici: tutte le attrezzature presenti 
sono giustificabili da cui consegue un rischio trascurabile 
ad eccezione di alcune attrezzature presenti in 
Riabilitazione Funzionale 

 In ogni caso, ma con maggior riferimento alle aree 
della Riabilitazione Funzionale, laddove possibile 
evitare accesso se attività in corso o ridurre gli 
interventi in modo tale che possano avvenire quando 
le fasi operative sono state interrotte. 
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Rischi infortunistici La possibilità di urto, schiacciamento, taglio ed altri 
rischi similari sono in gran parte connessi con l’attività 
stessa dell’operatore della ditta; 
Analoga considerazione può essere effettuata per ciò 
che concerne il rischio di caduta di oggetti dall’alto e 
proiezione di materiali. 
Possono prodursi polveri a seguito di lavori in corso in 
locali o zone adiacenti a quelli 
dove sono chiamati a prestare assistenza gli operatori 
della ditta. 
Nella camera calda possibile presenza di veicoli in 
movimento 

 I processi e l’organizzazione interna sono strutturati 
per ridurre al minimo tali rischi; 

 La presenza di pavimentazioni scivolose è ridotta al 
minimo compatibilmente con l’igiene delle stesse e 
con l’attuazione di quanto indicato tra le misure 
generali di tutela. 

 Ove per necessità l’intervento dell’appaltatore debba 
avvenire in locali o zone adiacenti dove sono 
operano altri appaltatori e/o cantieri, prevedere nel 
DUVRI la gestione dei rischi fisici interferenziali. 

 Nei parcheggi e nelle aree esterne, laddove sia 
possibile presenza di veicoli in movimento, 
individuare idonee misure all’interno del DUVRI 

Presenza di pazienti, utenti, 
visitatori 

Lo svolgimento delle attività lavorative in locali dove 
sono presenti può comportare un aumento dei rischi 
compreso quello di aggressione. 

 Laddove possibile, privilegiare la possibilità di 
effettuare lavori in aree delimitate e precluse a 
pazienti e utenti. 

 In ogni caso, laddove possibile evitare accesso se 
attività in corso o ridurre gli interventi in modo tale 
che possano avvenire quando le fasi operative sono 
state interrotte 
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4.9 Aree amministrative, Centrale Operativa 118, zone comuni esterne alle aree di attività sanitaria 
(corridoi di raccordo, sale di attesa CUP ecc., parcheggi, aree esterne agli edifici ecc.) 

Rischio Scenario di rischio Misure di tutela 
Biologico Rischio trascurabile non superiore a quello della 

popolazione generale.  Evitare di toccare oggetti e strumenti dei quali non si 
conosca l’uso e comunque senza l’autorizzazione di 
Dirigenti o Preposti del Servizio; 

 Applicare le norme igieniche evitando di portarsi le 
mani alla bocca e agli occhi, mangiare e fumare 
durante il lavoro; 

Chimico I principali agenti chimici utilizzati in Azienda sono: 

 Detergenti, disinfettanti, sterilizzanti;  

Nelle normali condizioni di lavoro gli operatori della ditta 
non sono esposti ad eventuali inquinanti chimici 
provenienti dall’attività svolta dalla ASL. 
L’ eventuale esposizione ad agenti chimici pericolosi può 
avvenire in caso di evento incidentale. 

 Deposito degli agenti chimici pericolosi non 
strettamente necessari alla lavorazione in locali 
idonei lontani da siti presidiati e da vie di passaggio; 

 Laddove non strettamente necessario allo 
svolgimento dell’attività, astenersi dal compiere 
operazioni pericolose in prossimità di recipienti 
contenenti sostanze chimiche; 

 Indossare sempre i guanti, quando si procede alle 
pulizie ambientali o al ripristino del materiale 
utilizzato per le pulizie; 

 E’ vietato utilizzare sostanze chimiche presenti 
presso le strutture oggetto dell’appalto senza il 
preventivo consenso o autorizzazione del 
Responsabile struttura o suo referente; 

 In caso di spargimento accidentale di sostanze 
chimiche pericolose, avvisare senza ritardo il 
preposto/Gestore di area e il RUP e attuare le 
relative procedure del caso.  

Agenti fisici Possono prodursi rumori e vibrazioni solo a seguito di 
lavori in locali o zone adiacenti a quelli dove opera 
l’appaltatore. 
Nelle condizioni normali non sono presenti emissioni 
superiori agli 80 dB(A).  

 Ove per necessità l’intervento dell’appaltatore debba 
avvenire in locali o zone adiacenti dove sono 
operano altri appaltatori e/o cantieri, prevedere nel 
DUVRI la gestione dei rischi fisici interferenziali. 
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Illuminazione: sono sempre garantiti 20 Lux minimi. E’ 
prevista la pulizia periodica degli impianti di 
illuminazione, delle finestre e dei lucernari. 
Microclima: i luoghi di lavoro all’interno delle strutture 
dell’azienda sono nel complesso caratterizzati da idonee 
condizioni microclimatiche. 

. 

Radiazioni ionizzanti e non ionizzanti: rischio non 
presente  

 

Campi elettromagnetici: tutte le attrezzature presenti 
sono giustificabili da cui consegue un rischio trascurabile 

 

Rischi infortunistici La possibilità di urto, schiacciamento, taglio ed altri 
rischi similari sono in gran parte connessi con l’attività 
stessa dell’operatore della ditta; 
Analoga considerazione può essere effettuata per ciò 
che concerne il rischio di caduta di oggetti dall’alto e 
proiezione di materiali. 
Possono prodursi polveri a seguito di lavori in corso in 
locali o zone adiacenti a quelli dove sono chiamati a 
prestare assistenza gli operatori della ditta. 
Nei parcheggi e nelle aree esterne, possibile presenza di 
veicoli in movimento 

 I processi e l’organizzazione interna sono strutturati 
per ridurre al minimo tali rischi; 

 La presenza di pavimentazioni scivolose è ridotta al 
minimo compatibilmente con l’igiene delle stesse e 
con l’attuazione di quanto indicato tra le misure 
generali di tutela. 

 Ove per necessità l’intervento dell’appaltatore debba 
avvenire in locali o zone adiacenti dove sono 
operano altri appaltatori e/o cantieri, prevedere nel 
DUVRI la gestione dei rischi fisici interferenziali. 

 Nei parcheggi e nelle aree esterne, laddove sia 
possibile presenza di veicoli in movimento, 
individuare idonee misure all’interno del DUVRI 

Presenza di pazienti, utenti, 
visitatori 

Lo svolgimento delle attività lavorative in locali dove 
sono presenti può comportare un aumento dei rischi 
compreso quello di aggressione. 

 Laddove possibile, privilegiare la possibilità di 
effettuare lavori in aree delimitate e precluse a 
pazienti e utenti. 

 In ogni caso, laddove possibile evitare accesso se 
attività in corso o ridurre gli interventi in modo tale 
che possano avvenire quando le fasi operative sono 
state interrotte 
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4.10 Depositi e magazzini 

Rischio Scenario di rischio Misure di tutela 
Biologico Rischio trascurabile non superiore a quello della 

popolazione generale.  Evitare di toccare oggetti e strumenti dei quali non si 
conosca l’uso e comunque senza l’autorizzazione di 
Dirigenti o Preposti del Servizio; 

 Applicare le norme igieniche evitando di portarsi le 
mani alla bocca e agli occhi, mangiare e fumare 
durante il lavoro; 

Chimico I principali agenti chimici utilizzati in Azienda sono: 

 Detergenti, disinfettanti, sterilizzanti;  

 Farmaci 

In termini di rischio chimico, la farmacia è una realtà 
molto particolare perché punto di raccolta e di 
distribuzione di diversi prodotti. Ai fini prevenzionistici 
l’attenzione è centrata particolarmente sulla integrità 
delle confezioni visto il suo peso per la salute e sicurezza 
degli addetti e degli altri lavoratori: le confezioni di 
farmaci non integre, infatti, possono provocare 
esposizione indebita degli addetti al ricevimento e allo 
stoccaggio in farmacia e contaminazione degli ambienti. 
Nelle normali condizioni di lavoro gli operatori della ditta 
non sono esposti ad eventuali inquinanti chimici 
provenienti dall’attività svolta dalla ASL. 
L’ eventuale esposizione ad agenti chimici pericolosi può 
avvenire in caso di evento incidentale. 

 Deposito degli agenti chimici pericolosi non 
strettamente necessari alla lavorazione in locali 
idonei lontani da siti presidiati e da vie di passaggio; 

 Laddove non strettamente necessario allo 
svolgimento dell’attività, astenersi dal compiere 
operazioni pericolose in prossimità di recipienti 
contenenti sostanze chimiche; 

 Indossare sempre i guanti, quando si procede alle 
pulizie ambientali o al ripristino del materiale 
utilizzato per le pulizie; 

 E’ vietato utilizzare sostanze chimiche presenti 
presso le strutture oggetto dell’appalto senza il 
preventivo consenso o autorizzazione del 
Responsabile struttura o suo referente; 

 In caso di spargimento accidentale di sostanze 
chimiche pericolose, avvisare senza ritardo il 
preposto/Gestore di area e il RUP e attuare le 
relative procedure del caso.  

Agenti fisici Possono prodursi rumori e vibrazioni solo a seguito di 
lavori in locali o zone adiacenti a quelli dove opera 
l’appaltatore. 
Nelle condizioni normali non sono presenti emissioni 
superiori agli 80 dB(A).  

 Ove per necessità l’intervento dell’appaltatore debba 
avvenire in locali o zone adiacenti dove sono 
operano altri appaltatori e/o cantieri, prevedere nel 
DUVRI la gestione dei rischi fisici interferenziali. 
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Illuminazione: sono sempre garantiti 20 Lux minimi. E’ 
prevista la pulizia periodica degli impianti di 
illuminazione, delle finestre e dei lucernari. 
Microclima: I depositi e i magazzini, in quanto tali, 
possono non soddisfare i requisiti di illuminazione e 
areazione secondo normativa.  

 Nei locali dove può verificarsi pericolo di asfissia 
accedere al luogo di lavoro solo dopo aver effettuato 
il monitoraggio ambientale. 

 Per le lavorazioni svolte in depositi o magazzini in 
cui non sono assicurate adeguate condizioni di 
illuminazione, l’impresa dovrà dotarsi di lampade 
portatili conformi alla normativa vigente. 

Radiazioni ionizzanti e non ionizzanti: rischio non 
presente ad eccezione di una potenziale esposizione nei 
depositi di materiali radioattivi 

 Nei depositi di materiali radioattivi, organizzare gli 
interventi in modo tale che possano avvenire quando 
il locale è sgombro e, comunque, coordinandosi con 
l’Esperto di radioprotezione. 

Campi elettromagnetici: tutte le attrezzature presenti 
sono giustificabili da cui consegue un rischio trascurabile 

 

Rischi infortunistici La possibilità di urto, schiacciamento, taglio ed altri 
rischi similari sono in gran parte connessi con l’attività 
stessa dell’operatore della ditta; 
Analoga considerazione può essere effettuata per ciò 
che concerne il rischio di caduta di oggetti dall’alto e 
proiezione di materiali. 
Possono prodursi polveri a seguito di lavori in corso in 
locali o zone adiacenti a quelli dove sono chiamati a 
prestare assistenza gli operatori della ditta. 
 

 I processi e l’organizzazione interna sono strutturati 
per ridurre al minimo tali rischi; 

 La presenza di pavimentazioni scivolose è ridotta al 
minimo compatibilmente con l’igiene delle stesse e 
con l’attuazione di quanto indicato tra le misure 
generali di tutela. 

 Ove per necessità l’intervento dell’appaltatore debba 
avvenire in locali o zone adiacenti dove sono 
operano altri appaltatori e/o cantieri, prevedere nel 
DUVRI la gestione dei rischi fisici interferenziali. 

 carichi in deposito opportunamente stoccati in 
idonee scaffalature.  
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4.11 Locali tecnici, coperture, elisuperfici e spogliatoi 

Rischio Scenario di rischio Misure di tutela 
Biologico Rischio trascurabile non superiore a quello della 

popolazione generale.  Evitare di toccare oggetti e strumenti dei quali non si 
conosca l’uso e comunque senza l’autorizzazione di 
Dirigenti o Preposti del Servizio; 

 Applicare le norme igieniche evitando di portarsi le 
mani alla bocca e agli occhi, mangiare e fumare 
durante il lavoro; 

Chimico I principali agenti chimici utilizzati in Azienda sono: 

 Detergenti, disinfettanti, sterilizzanti;  

Nelle normali condizioni di lavoro gli operatori della ditta 
non sono esposti ad eventuali inquinanti chimici 
provenienti dall’attività svolta dalla ASL. 
L’ eventuale esposizione ad agenti chimici pericolosi può 
avvenire in caso di evento incidentale. 

 Deposito degli agenti chimici pericolosi non 
strettamente necessari alla lavorazione in locali 
idonei lontani da siti presidiati e da vie di passaggio; 

 Laddove non strettamente necessario allo 
svolgimento dell’attività, astenersi dal compiere 
operazioni pericolose in prossimità di recipienti 
contenenti sostanze chimiche; 

 Indossare sempre i guanti, quando si procede alle 
pulizie ambientali o al ripristino del materiale 
utilizzato per le pulizie; 

 E’ vietato utilizzare sostanze chimiche presenti 
presso le strutture oggetto dell’appalto senza il 
preventivo consenso o autorizzazione del 
Responsabile struttura o suo referente; 

 In caso di spargimento accidentale di sostanze 
chimiche pericolose, avvisare senza ritardo il 
preposto/Gestore di area e il RUP e attuare le 
relative procedure del caso.  

Agenti fisici Possono prodursi rumori e vibrazioni solo a seguito di 
lavori in locali o zone adiacenti a quelli dove opera 
l’appaltatore. 
Fatta eccezione per le centrali termiche e i locali tecnici 
in cui sono installati gruppi elettrogeni, compressori, 
pompe antincendio ed altri impianti tecnologici, nelle 
condizioni normali non sono presenti emissioni superiori 

 Ove per necessità l’intervento dell’appaltatore debba 
avvenire in locali o zone adiacenti dove sono 
operano altri appaltatori e/o cantieri, prevedere nel 
DUVRI la gestione dei rischi fisici interferenziali. 

 In ogni caso, ma con maggior riferimento alle aree 
in cui possono presentarsi livelli di rumore superiore 
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agli 80 dB(A).  ad 80 dB, laddove possibile evitare accesso con gli 
impianti in funzione. Se impossibile individuare 
idonee misure preventive e protettive all’interno 
della valutazione dei rischi dell’appaltatore.  

Illuminazione: sono sempre garantiti 20 Lux minimi. E’ 
prevista la pulizia periodica degli impianti di 
illuminazione, delle finestre e dei lucernari. 
Microclima: I locali tecnici, in quanto tali, possono non 
soddisfare i requisiti di illuminazione e areazione 
secondo normativa.  

 Nei locali dove può verificarsi pericolo di asfissia 
accedere al luogo di lavoro solo dopo aver effettuato 
il monitoraggio ambientale. 

 Per le lavorazioni svolte nelle pertinenze delle 
strutture oggetto dell’appalto (aree esterne, cunicoli 
etc.) in cui non sono assicurate adeguate condizioni 
di illuminazione, l’impresa dovrà dotarsi di lampade 
portatili conformi alla normativa vigente. 

 Se l’ambiente è classificabile come “confinato” ai 
sensi del DPR 177/2011, adottare le misure 
preventive e protettive del caso. 

Radiazioni ionizzanti e non ionizzanti: rischio non 
presente; 

 

Campi elettromagnetici: tutte le attrezzature presenti 
sono giustificabili da cui consegue un rischio trascurabile 

 

Rischio di caduta dall’alto Il pericolo di caduta dall’alto può materializzarsi in 
presenza di luoghi di lavoro in altezza temporanei (es. 
coperture) privi di misure di prevenzione collettiva (es. 
parapetti normali, elementi strutturali che impediscono 
l’avvicinamento al punto di potenziale caduta ecc.) o di 
ancoraggi fissi per i dpi (puntuali o linee vita). 

 Valutare ed inserire nel POS, previa analisi 
preventiva del luogo di lavoro, le misure preventive 
e protettive da adottare contro il rischio di caduta 
dall’alto. 

Rischi infortunistici La possibilità di urto, schiacciamento, taglio ed altri 
rischi similari sono in gran parte connessi con l’attività 
stessa dell’operatore della ditta; 
Analoga considerazione può essere effettuata per ciò 
che concerne il rischio di caduta di oggetti dall’alto e 
proiezione di materiali. 
Possono prodursi polveri a seguito di lavori in corso in 
locali o zone adiacenti a quelli dove sono chiamati a 
prestare assistenza gli operatori della ditta. 

 I processi e l’organizzazione interna sono strutturati 
per ridurre al minimo tali rischi; 

 La presenza di pavimentazioni scivolose è ridotta al 
minimo compatibilmente con l’igiene delle stesse e 
con l’attuazione di quanto indicato tra le misure 
generali di tutela. 

 Ove per necessità l’intervento dell’appaltatore debba 
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 avvenire in locali o zone adiacenti dove sono 
operano altri appaltatori e/o cantieri, prevedere nel 
DUVRI la gestione dei rischi fisici interferenziali. 

 Laddove possibile, eseguire l’attività quando nel 
locale non vi è presenza di persone.  

 Con particolare riferimento all’elisuperficie, eseguire 
l’attività quando la piattaforma è libera.  

 In caso di locali con pericolo di esplosione prevedere 
attrezzatura antiscintilla e abbigliamento antistatico. 
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5 Modelli
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5.1 Consegna attrezzature/impianti

Per l’esecuzione dell’attività:………………………………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………. 

Il sottoscritto:……………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

Responsabile/Capocantiere/lavoratore autonomo della ditta:…………………………………………………………………. 

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………. 

 
Chiede l’autorizzazione all’uso delle seguenti attrezzature/impianti 
 

n Descrizione 

  

  

  

 
In uso presso: ………………………………………………………………………………………………………………………………………………….. 
 
L’Appaltatore: 

 Dichiara che il personale operativo è stato opportunamente formato e che è a conoscenza dei 
rischi derivanti dalla zona di esecuzione e dall’uso di tale/i attrezzature/i; 

 Dichiara che al momento della consegna la/e attrezzatura/e è conforme alla vigente normativa e 
alle proprie esigenze di servizio; 

 Si impegna ad eseguire le sole operazioni strettamente necessarie e di non manomettere la/e 
attrezzatura/e consegnata/e; 

L’attivazione di questa procedura solleva il RUP/DEC dalle responsabilità dirette in relazione a non 
conformità di quanto consegnato 
 
Data:…………………………….,  Ora: ……………………… 
 
 

L’appaltatore                                          Il RUP/DEC 
                      
                     ……………………………………………………….         ………………………………………………………… 
   
 
Il sottoscritto Responsabile/Capocantiere/lavoratore autonomo appaltatore dichiara di aver 
ultimato i lavori e di aver riconsegnato la macchina/attrezzatura 
 
Data:…………………………….,  Ora: ……………………… 
 
 
                                                                                                 L’appaltatore                                          
                      
                                                                                ………………………………………………………… 
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